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ALLIATA. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere per quali motivi B stata data dal 
questore di  Milano disposizione atta a vietare 
nelle edicole di  quella città l’esposizione del 
giornale settimanale Insieme n. (2643). 

RISPOSTA. - (( Nella imminenza della ricor- 
renza dell’annuale della liberazione la espo- 
sizione ,del scttimanalc Insieme aveva susci- 
tato assenibramenti e prqteste di  alcuni set- 
tori della citta’dinanza milanese. 

(( Le autorità di  pubblica sicurezza. allo 
scopo di evitare disordini ed incidenti, r ~ r o l -  
sero invito a i  proprietari di edicole della ZOPX 
centrale, di astenersi dall’esposizione, al- 
l’esterno delle edicole, del settimanale in  que- 
stione )). 

I l  Ministro 
‘ SCELBA. 

ALMIRANTE. -“Ai Minis tr i  del  lavoro e 
della previdenza sociale e dell’industria I: 

comnzercio. - (( Per  sapere in quale maniera 
intendono sanare la grave crisi in cui versano 
i cantieri S.A.,C.A. di  Brindisi, per diminuita 
attivittà produttiva e per mancanza d i  fondi. 

‘ (( Tale crisi, che ha costretto la direzione 
ti licenziare recentemente circa i60 operai, ha 
originat,o u n  vivo allarme a Brindisi, d i  cui  
Q una delle più grandi industrie )>. (2434). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministro del lavoro. Da informazioni as- 
sunte da  questo Ministero presso la presi- 
denza dei- cantieri S.A.C.A., B risultato che, 
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almeno. per i l  momento, sembra sia stato scon. 
giurato i l  pericolo di licenziamenti di mae. 
stranze, in  quanto tale Società ha ottenutc 
nuove commesse da parte delle ferrovie dellc 
Stato. 

(( Attualmeiit.e, sono in corso trattative tra 
j la ’S.A.C.A. e le Ferrovie per l’assegnazione 
di nuovi lotti di lavoro e, nel caso si dovesse 
addivenire a una felice conclusione, la. situa- 
zione dei cantieri in, oggetto migliorerà sen- 
si bilmente. 

(( Una stabilizzazione definitiva la S.A.C.A. 
potrebbe trovarla qualora il Ministero della 
difesa (Aeronautica) continuasse a passare 
alla stessa azienda, come per il passato, nu.  
merose commesse. 

(( Sembra, invece, che dette commesse ab- 
biano ricevuto una certa riduzione. 

(( Comunque, con l’emanazione della legge 
del (( sesto )) attualmente all’esame del Parla- 
mento, che prevede appunto la riserva del 
sesto a favore delle industrie meridionali su 
tutte le forniture statali, la situazione- della 
S.A.C.A. potrà ricevere u n  sensibile bene- 
ficio )). 

I l Minis tro 
cliell’indzcstria e .del commercio 

TOGNI. 

ALMIRANTE. - All’Alto Commissario 
per l’igiene e la: sanità pubblica.  - (( Per co- 
noscere se abbia avuto notizia di una grctve 
epidemia di tifo sc0ppiata.a Canicattì e quali 
ppovvedimenti abbia ‘disposto per assistere 
urgentemente la popohzione )). (2525). 

RISPOSTA. - (( Dal 10 aprile 1930 ad oggi si 
sono verificate nel comune di Canicatt,ì 150 
casi di  infez.ion& tifoidea con 3 decessi. 

(( L’origine dell’infezione è da ricercarsi 
nell’inyuinamento dell’acquedotto a seguito 
dell’infiltrazione nella condotta di liyuami ,di 
fogna per il cattivo stato della rete che.è  di 
vecchia costruzione. 

(( Ottantadue infermi sono stati ricoverati 
nell’0spedale civile e ‘nel locale Dispensario 
antitubercolare attrezzato per lo scopo. 

(( Questo Alto ,Commissariato ha inviato 
per la cura degli Infermi 200 flaconi di far- 
micetina, un cloratsore in aggiunta a quello 
già in funzione, quintali 3,5 di octakloi per 
la lotta contro le mosche ed ha disposto. su- 
bito il sopraluogo d i  un  ispettore, per il con- 
t,rollo delle operazioni di lotta contro l’epide- 
mia. Ha inoltre erogato un  contributo di lire 
due milioni per le spese di  profilassi. 

(( Altri notevoli quantitativi di medicinali 
sono stati forniti dalla Direzione regionale di 

sanità ed un ulteriore contributo finanziario 
di un milione di lire è stato erogato dall’.ls- 
sessorato regionale per la sanità. 

(( Le operazioni di profilassi sono espletate, 
sotto la direzione del medico provincialc, da 
2 medici, 6 assistenti sanitarie, 2 vigili sani- 
tari, 6 disinfettatori e disinfestatori. 

(( Attualmente l’epidemia è in decrescenza 
tanto che durante il-corrente mese si sono ve- 
rificati solo 4 casi. 

(( Questo Ufficio s’interesserlh presso il com- 
petente Ministero dei lavori pubblici per pro- 
muovere l’csccuzione delle opere pubbliche 
indispensabili al miglioramento della situa- 
zione igienica di quel comune )). 

~ ’ . ; l ~ t o  Commissario 
COTELLESSA. 

ALMIRANTE. - -41 Ministro d,i grazia e 
giustizia. - (( Pey conoscere se risponde a ve- 
rità la notizia secondo cui agli agenti di cu- 
stodia delle carceri distaccati presso i l  Mini- 
stero di grazia e giustizia verrebbero tratte- 
nuti, a titolo di rimborso, i compensi per la- 
voro straordinario, effettivamente compiuto, 
versati loro it suo tempo; e se, in caso affer- 
mativo, non si ritenga porre fine ad una così 
palese ingiustizia )). (2616). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto sopra si 
precisa che in virtù della legge 29 luglio 1949, 
n. 487, fu esteso, con decorrenza 10 aprile 
1945, agli appartenenti al ‘Corpo degli agenti 
di custodia i l  secondo aumento delle indennità 
militari, già concesso agli appartenenti all’Ar- 
ma dei carabinieri con decreto legislativo 
5 maggio 1948, n. 814. L’articolo 3 del mede- 
simo provvedimento - conformemente a 
quanto previsto anche per questi ultimi -- sta- 
bilì che con la stessa ,decorrenza cessavano di 
avere efficacia, per il personale in parola, i 
compensi da1 lavoro straordinario, 6 ciò per- 
ché l’aumento aveva principalmente lo scopo 
di compensare le prest,azioni straordinarie im- 
poste dallo specide servizio di  ist ihto disim-0 
pegnato dagli agenti di custodia. Di conse- 
guenza questi, al momento dell’entrata in vi- 
gore della legge, mentre da un lato acquista- 
rono il diritto a liquidare l’importo dell’au- 
mento delle indennità militari dal 10 aprile 
1945, dall’altro assunsero l’,obbligo di rimbor- 
sare quanto percepito dalla st,essa data per * ’ 

compenso di lavoro straordinario. 
(( Allo scopo di far risentire il meno pos- 

jibile ai debitori gli effetti della norma so- 
fracitata, questo Ministero, anche aderendo 
Ld analoga richiesta degli interessati, autoriz- 
zò, in via assolutamente eccezionale ed in 

- . 
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contrasto con i l  parerc degli stessi 0rgtl.1~ di 
controllo, che il reciapero dei crediti dell’Ani- 
ministrazione verso tutto il personale indistin- 
tamente, sia in servizio presso gli Istituti di 
pievenzioiie e di pena, sia al  Ministero della 
giustizia o presso altri uffici, si cffettuasse, ai]- 
ziché, secondo la prassi, in un’unica solu- 
zione, in dodici rate mensili di minimo im- 

(( I3 da rilevare che talc autorizzazione f u  
data, nonostante che, nella quasi totalità dei 
casi, calcolando la differenza tra il credito del- 
l’Amministrazione da i ~ ~ u p e i m - e  c l’importo 
complessivo degli arretrati dell’aumento del- 
I ’  indennità militare da corrisponderai, ~ ~ i s u  I -  
tasse in definitiva, n favore dei singoli appnr- 
tenenti al Corpo degli agenti di custodia, un 
attivo che fu subito corrisposto e che, per i 
sottufficiali, ha raggiunto cifre superiori, e 
per alcuni di molto, alle lire 50.000. 

(( In sostanza questo Ministero, nell’appli- 
cazioiw della legge in parola, ha usato vcrso 
tutti gli appartenenti al Corpo degli agenti di 
custodia, un  eguale tmttamento di particolaie 
favbre, allo scopo di venire incontro, anche in 
questa occ.asione-, ai bisogni cd ai desidcyi dcl 
dipendente personale n. 

Il Sotrosegrr:tnrio dì Sfn lo  
TOSATO. 

porto. 

BELLONI. - AZ Presidente del  Consiglio 
dei  Mirzistri. - (( Per conoscei’e : 

a) se il Governo ha autoiaizzato aniniini- 
strazioni statali, come la direzione generalc 
del personale del Ministero del tesoro, a d i -  
sporre una inchiesta sui singoli dipcndenti 
circa la loro partecipazione allo sciopero na- 
zionale ‘di protesta, nei giorni 15 e 16 luglio 
1948, contro la violenza criminale che ha col- 
pito un rappresentante del Parlamento; 

b )  se, dato il fatto, il Governo ritenga o 
meno che l’assenza dal lavoro dovu3a all’eser- 
cizio del diritto sancito dall’articolo 40 della 
Costituzione sia considerata (( giustificata )); 

c) se, comunque, nell’inchiesta suddetta 
non riscontri qualcosa che si prcsti a mettere 
in dubbio le assicurazioni già date dal Gover- 
no per escludere ogni criterio persecutori0 nei 
confronti degli scioperanti pel semplice fatto 
dello sciopero, e se non ritenga dover dare as- 
sicurazioni a l  riguardo H. (i!). 

RISPOSTA. - (( Nessuna speciale inchiesta b 
stata disposta dal Governo a carico del perso- 
nale statale che abbia preso parte allo scjo- 
pero dei giorni 15 e 16 luglio 1948. 

(( Non può tuttavia contestarsi al]’ Ammini- 
strazione l’uso del normale potere discipli- 

n i~ rc  nei riguardi dei dipendenti che abban- 
doililio o interrompano il  lavoro per finali& 
dcl tutto estranee alla tutela dei propri inte- 
ressi nel campo economico e sindacale. 

(( La nostra Costituzione riconosce ai  cittn- 
dini il diritto di sciopero come (( autodifesa )) 

degli interessi economici di categoria, e noil 
senza limiti c condizioni, che dovlmno essere 
poste dalla legge ordinaria, conformemente al  
dettato dell’articolo 40 della Costituzione 
stessa. 

(( Deve inoltre tenersi presente la condi- 
zione giuridica dei pubblici dipendenti, i qua- 
li; ncll’adempimento delle loro funzioni, rap- 
presentano lo Stato e ne attuano la volontà per 
11 raggiungimento dei suoi scopi. 

(( Tale fondamentale dovere trova la sua 
migliore espressione nel principio sancito dal- 
I’a.~ticolo 98 della Carta costituzionale, che i 
pubblici impiegati sono al servizio esclusivo 
dclla. Nazione, c nel giuramento ch’essi pre- 
stano itssumendo le loro funzioni. 

(( B perciò chc la partecipazionc‘del perso- 
nalc statale a sciopei,i di caratteri politico e 
comunque estranei a finalità sicdacali ed eco- 
nom ichc, m,ai potrebbe ritenersi giustificata 
nell’ambito dell’articolo 40 della Costituzionc, 
quiilunque sia pcr esscre la regolamentazione 
dcl djrit.to di sciopero nel campo dei rapporti 
di pubblico impiego ed i l  modo come tale de- 
licato problema verrà risolto dal legislatore 
ordinario. 

(( Jn queste ipotesi, che sono nettamente 
fuori della noyma costituzionale, l’arbitraria 
assenza o intcrruzione del lavoro concreta un  
comfiortamento con trario ai doveri di ufficio 
e di scrvizio, che rende l’impiegato passibile, 
nei congraui casi, di provvedimenti discipli- 
nari, ncllc forme e con le pai’anzie previste 
dal vigente ordinamento. 

(( Si è differita ad oggi la risposta allo SCO- 
PO di poter prospettare migliori e definitivi 
clcinenti sulla linea di condotta del Governo: 
che ha trovato conferma nelle deliberazioni 
adottate dal Consiglio dei Ministri per recenti 
manifestazioni del genere, alle quali ha  preso 
pilrtc, peraltro in sempre più scarsa misura, 
il personale statale D. 

IZ Sbttoseqretario di Stato 
ANDREOTTI . 

’ 

BOTTAI. - AZ LWin.islro dei lavori p b -  
bliici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intende adottare per risarcire i danni agli edi- 
fici danneggiati dai recenti terremoti nei cen- 
tr i  di Castelnuovo della Misericordia, Gabbro, 
Nibbiaia, Colognole, in provincia di Livorno, 
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e Orciano Pisano, in  provincia di Pisa; e s6 
non ritenga opportuno promuovere. sollecite 
iniziative aì  fine d i  provvedere alla costru 
zione di case popolari nci medesimi centx 
colpiti ) I .  (2445). 

RISPOSTA. - (( Non appena vcrificatosi i 

fatto calamitoso nei vari centri delle provincit 
di Livorno e Pisa, questo Ministero ha ini. 
medititameiit,e provveduto ad eseguire le ope- 
re di  pronto intervento a tute‘la della pub. 
blica incolumità (puntellamenti, demolizioni: 
sgomberi delle macerie, ecc.), nonché al  mon- 
taggio d i  23 tende destinate alla città di Li- 
vorno. Per provvcdere poi ai lavoii per la 
costruzione di ricoveri per le famiglie ,non ab- 
bienti rimaste senza tetto in provincia di Li- 
vorno, non ricorrendo alcun caso del genere 
in provincia di Pisa, sono attualmente in 
corso trattative per disporre uno storno dei 
fondi necessari per consentire i l  finanzia- 
mento delle opere d i  che trattasi. A ta1,fine 
si è gik invitato il dipendente ufficio del Genio 
civile di Livorno ‘a presentare con sollecitu- 
dine i progetti mlativi. 

(( Jn merito ad ulteriori provvedimenti di 
carattcre definitivo in favore dei detti danneg- 
giati della provincia di  Livorno e di Pisa è in 
esame la opportunità di adottare un provve- 
dimento legislativo di caraticre speciale che 
tenga conto di siffatta necessi&. 

(( I1 provvedimento stesso che come’ si è 
detto è ancora in corso di st.udio, è subordi- 
nato ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione 
della Repubblica, al reperimento dei fondi ri- 
chiesti. 

(( Sulla prospettata opportunità infine di 
promuovere sollecite iniziative al  fine di p ~ o v -  
vedere alla costruzione ,di case popolari nei 
suddett, centri colpiti, occorre chiari re che 
non si ha per ora alcuna possibilità di  venire 
incontro alle esigenze stesse perché le dispL- 
iiibilità dei fondi di cui alla- legge 2 luglio 
1949, n .  408, sono, per il corrente csercizicj 
finanziario, completamente esaurite. 

~ (( E stata comunque presa buona nota delle 
necessità di cili sgpra.pcrché esse siaiin I?-  
iiute presenti non appena: sarà possibilc p f i v  
vcderc a nuove assegnazioni di fondi I ! ,  

Il Sottosegrelmo d i  Stnto 
CAMANGI. 

CACCIATORE. - AZ & / f z t ? i . ~ t ~ ~ ,  ad interim, 
dell’dfrica Italiana. - (( Per conoscere se noli 
ritenga necessario e doveroso che il Governo 
italiano vada incontro alle esigenze morali e 
materiali del  personale assunto dall’ Ammini- 
strazione brit.annica in  Eritrea per i l i  uffici 

c se’rvizi pubblici interessanti quella colletti- 
vit& italiana, e che da oltre otto anni lavora 
i l  fianco degli altri impiegati di ruolo od assi- 
milati dello Stato italiano, adempiendo alle 
stesse fuijzioiii e correndo - purtroppo - gli 
stessi gravi pericoli come dimost,rano i recenti 
deplorati avvenimenti. 

(( La disparità di trattamento tra coloro che 
hanno uno stato giuridico regolato da dispo- 
sizioni che li considerano, fra l’altro, in con- 
tinuit’à di servizio e coloro che invece non 
sono protetti da alcuna garanzia e sono perciò 
suscettibili di licenziamento senza iiidennit& 
né provvidenza alcuna, crea in seno a questa 
ultima citte901.ia uno stato di legittimo mal- 
cont,ento e di profonda inquietudine, di fronte 
il1 quale lo Stato italiano non può rimanere 
indifferente. 

(( Ne conseguc l‘evidente necessita, di prov- 
vedere ad una sisteinazione di detti pubblici 
impiegati, o attraverso la loro immissione nei 
ruoli dei dipendenti dello Stato o, quanto 
ineiio, in un ruolo speciale in modo da pro- 
tesgeme gli clementari diritti cd assicurarnc 
in qualche modo l’avvenire, evitando che, al  
l o m  eventualc rimpatrio, essi dehbano andaye 
ad aumentare la schiera dei sussidiati e dci 
ikoverati in campi di sfollamento 1). (2673). 

RISPOSTA. - (( Deve ricordarsi che fin dal- 
l’atto dell’occupazione dell’Eritrea e delle al- 
tre ex colonie italiane 1’Aniministraziojie dei 
singoli tcr,ritori veniva avocatn completa- 
mente dalle rispettive Amministrazioni mili- 
tari britanniche. 

t( Le medesime Amministrazioni devolve- 
17an0, in  conseguenza, a proprio favore tutti 
i proventi per imposte, tasse, diritti, ecc. in 
precedenza aiRuenti ai bilanci dei Governi co- 
loniali e pertanto ad esse sarebbe spettato, a’ 
termini dell’ Annesso alla IV Convenzione del- 
1’Aja del 1907, l’obbligo di provvedere inte- 
vilmente il proprie spese all’organizzazione ed 
i 1  funzionamento di Lutti i servizi d’interesse 
lella popolazione locale. 

(( Ciò nonostante, allo scopo di assicurare 
.il migliore possibile tutela degli interessi ita- 
iimi ed una adeguata assistenza almeno mo- 
nale delle collettività italiane residenti nei sin- 
:oli territori e per evidenti contemporanee 
sigenie d’ordine politico, il Governo italiano 
ion ha mai sollevata alcuna obiezione circa 
,impiego, da parte delle singole Amministra- 
,ioni britanniche, negli uffic-i e servizi, di per- 
,onale di ruolo e non di ruolo dell’Ammini- 
,trazione statale italiana ed ha prontamente 
.derit,o a t.utte le richieste d’integrazione e so- 
tituzione di detto personale, conservando ad 

.. 
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esso i1 trdtamento giuridico ed economico 
proprio della categoria di appartenenza. 

(( Ciò, tuttavia, ha potuto essere effettuato 
per la preesistenza di un rapporto st,abile od 
almeno continuativo d’impiego fra lo Stato 
italiano ed il detto personale e nella finzione 
giuridica che i singoli impiegati prestassero 
servizio, nei territori dell’bfrica, non soltanto 
nell’interesse ma anche per conto dello Stato 
i taliano. 

(( Completamente ,diversa 8, invece, la si- 
tuazione del personale assunto sul posto dalle 
Amministrazioni britanniche. 

(( Nei confronti dello Stato italiano detto 
personale manca, infatti, di qualunque rap- 
porto d’impiego. Esso, inoltre, si B messo 
spontaneamente a disposizione delle Autorità 
occupanti, senza neanche il pisevio consenso 
dello Stato italiano; non tutto è stato impie- 
gato in servizi d’interesse delle collettività 
italiane. 

(( I1 brattnmento giuridico ed economico di 
detta personale è regolato da apposite normf-’ 
emanate dalle singole Amministrazioni bri- 
tanniche, indubbiamente a conoscenza dei 
singoli interessati all’atto della loro volon- 
taria assunzione in servizio. 

(( Non sembra, in conseguenza, che possa 
farsi questione di parità o di disparità di trat- 
tamento fra il personale dell’Aniministrazione 
statale italiana rimasto in servizio nei t e r ~ i -  
tori delle ex Colonie jtitliane e quello assunto 
sul posto dalle Ammjnistrazioni britanniche 
trathandosi di categorie di personale in posi- 
zioni completaimente diverse, e cioè, l’una, 
dipendente dallo Stato ita1ial;lo e con tr-atta- 
mento regolato dalle leggi 1 taliane, l’altra, 
con rapporto d’impiego locale con le singolc 
Amministrazioni britnnniche e con tratta- 
mento regolato da disposizioni cmanate dalle 
medesime Amministrazioni. Non sembra, SO- 
prattutto, che la lamentata disparitià di trat- 
tamento possa attribuirsi 11 colpa del Governo 
italiano. 

(( I1 problema può prcscntarsi e si presenta 
indubbiamente di portata diversa ove venga 
esaminato non più sotto l‘aspetto giuridico, 
ma sotto quello dell’equità. Sotto tale aspetto, 
appunto, esso non riflette, tuttavia, soltanto i! 
personale italiano assunto dall’bmministra- 
zione britannica dell’Eritrea (anche se questo 
ha vissuto e vive in condizioni di particolare 
insicurezza), ma anche il personale assunto 
dall’Amministrazione britannica della Tripo- 
litania e da quello della Somalia. 

(( Trattasi complessivamente di circa 2200 
unità (600 in Eritrea, 900 in Tripolitania, 700 
in Somalia), e pertanto il problema prospet- 

tato assume in concreto una portata molto più 
iullpia sia agli effetti giuridici, sia a quelli 
conseguenti economici. 

(( Per quanto Piguarda il personale della 
Somalia, è già in corso un’equa regolarizzu- 
zione della relativa posizione, consentita dal- 
l’assunzione da pa+e dell’Italia dell’Ammini- 
strazione fiduciaria d i  quel territorio. Deve, 
tuttavia, avvertirsi che la riconosciuta neces- 
sitk di assicurare una adeguata sistemazione, 
di  detto personale (od almeno della maggior 
parte di esso) ha impedit,o e impedisce l’invio 
dall’Italia in Somalia di personRle dell’Am- 
ministrazjone dell’Africa Italiana che vanta 
lunghissimi anni di servizio alle dipendenze . 
dello Sta’to e di  cui moltissime unità sono co- 
strette, in Italia, a prestare servizio presso 
altre Aniministrazioni o sono rimaste addi- 
rittura senza ‘possibilità di  reimpiego. 

(( Per quanto riguarda il personale in ser- 
vizio nell‘Eritrea ed in Tripolitania, tuttorn 
sottoposto all’Amministrazione britannica, il 
problema si presenta in termini completa- 
mente diversi data l’impossibilità per lo Stato 
italiano di sostituirsi alle locali Amministra- 
zioni britanniche nel rapporto d’impiego coi 
singoli interessati. 

(( Questo Ministero non ha mancato, co- 
niuiiyue, sia ;i mezzo dei propri rappresen- 
tanti -sul posto. sia tramite il Ministero degli 
affari esteri, di esplicare il più vivo interes- 
samento presso lc competenti Autorità britan- 
niche allo scopo di farc ottenere a detto per- 
sonale (così come a quello dipendente dalla 
cessata Amministrazione britannica in Soma- 
lia) miglioramenti economici e più eque con- 
dizioni generali d’impiego. E stata esaminata 
anche la possibilità di un  riconoscimento del 
relativo rapporto d’impiego da parteo dello 
Stato italiano, ma numerose sono state le dif- 
ficoltà di ordine giuridico ed economico op- 
poste a tale soluzione. 

(( Deve ricordarsi, al riguardo, che un pro- 
blema analog‘o‘se non identico si è a suo tem- 
po presentato allo Stato italiano per il perso- 
nale assunto in Italia dal Governo militare 
nlle&o durante il periodo dell’occupazione c 
che esso venne legislativamente risolto, con 
il decreto legislativo luogotenenziale 31 ago- 
sto 1945, 11. 571, e con il decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 861, nel senso che, a tutti 
gli effetti della legge italiana, le nomine ad 
uffici pubblici conferite dal Goveimo militare 
alleato nei territori ad esso soggetti avevano 
carattere d‘incarichi temporanei, il che equi- 
vale n dire che esse non venivano ricono- 
sciut(e dallo Stato italiano. E questo ad onta 
che nel caso concorresse un pressupposto, 

- 
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quello, ciob, della restituzione all‘Ammini- 
strazione italiana delle parti di territorio oc- 
cupate dove il personale era stato assunto ed 
impiegato. 

C( La questione, comunque, non mancherà 
di costituire ancora oggetto d’interessamento 
da parte di  questo Ministero pur non appa- 
rendo suscettibile di soluzioni integrali quali. 
quelle suggerite. A parte, infatti, ogni valuta- 
zione giuridica, ,economica, ecc., del proble- 
ma, sta di fatto che, agli effetti di eventuali 
sistemazioni di detto personale, sarebbe im- 
possibile prescindere d’a una ponderata valu- 
tazione dei titoli posseduti dai singoli intreres- 
sati. 

(( Qualunque soluzionc, anche parzmle, 
esula, d’altra parte, dalla specifica conipe- 
tema di questo Ministero ) I .  

I l  Soitosegrelnric? d ì  Stati) 
BRUSASCA. 

CASALTNUOVO. - AZ Ministro dei  lavori 
pubblzci. - (( Per sapere se e quando intenda 
accogliere la richiesta di contributo avanzata 
dal comune di Morano Calabro (Cosenza), ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, per la 
sistemazione della viabilità interna dell’abi- 
titt,o, allo stato assolutamente impraticabile. 

(( I1 relativo progetto, approvato dal Genio 
civile di Cosenza fin dal 1938, prevede l’ese- 
cuzione dei lavpri i n  cinque lotti, due dei 
quali particolarmente urgenti (quarto e. quin- 
to). Con l’esecuzione di questi ultimi si risol- 
verebbe almeno in parte il problema, contri- 
huendo efficacemente al  risanamento igienico 
dcll’nbitato )). (2482). 

RISPOSTA. - (( La legge 3 agosto 1949, n. 589, 
non prevede la concessione di contributi per 
lavori di sistemazione della viabilitA interna 
degli abitati e pertanto la richiesta del co- 
comune’di Morano Calabro tCosenza) non ap- 
pare ammissibile ai benefici della legge anzi- 
detta 1). 

I l  Sottosegretario cli S fn to  
CAMANGI. 

C A S A L T ~ U O V O .  - AZ Mznistro dei lavori 
pwbbl.zcz. - (( Per conoscere se non ritenga di 
dover venire incontro alle urgenti, indilazio- 
riabili necessità del comune di Capistrano (Ca- 
tanzaro), dove è particolarmente sensibile lo 
st.ato di disoccupazione e di miseria, dispo- 
nendo con sollecitudine almeno la costruzione 
d i  case popolari, per ospitare le famiilie ri- 
maste senza tett.0, in seguito al  terremoOo del 
maggio 1947, e quelle viventi in pericolanti 
baracche, cbstruite per i terremotati del 1908, 

e la concessione del contribut,o richiesto, a 
norma della legge 3 agosto 1949, n. 589, per 
la costruzione della fognatura ) I .  (2593). 

RISPOSTA. - (( Per provvedere di ricoveri 
stabili le famiglie rimaste senza tetto a se- 
guito del termmoto del 1947 è stato compilato 
un piano di rilevamento a seguito di accerta- 
ment,o compiut,o d’intesa fra un delegato di 
questo Ministero e le autorità locali. 

(( In  seguito all’accordo intervenuto, il co- 
mune di Capistrho non è stato incluso nel 
piano di quei comuni in cui dovevano co- 
struirsi i detti ricoveri stabili. 

((-Invece nel programma delle opere da 
finanziarsi col prossimo esercizio finanziario 
è s t a h  prevista la costruzione di alloggi popo- 
lari, per un importo di 8 milioni di lire per 
lo sbar’nccamento dei sinistritti a seguito del 
terremoto del 1908. 

(( La costruzione della fognatu?-a. invece 
che’ è di competenza del comune e per la 
quale il comune anzidet,to ha c,hiest,o il con- 
tiqbuto ai sensi della legge -3 agosto 1949, 
n. 589, non è stala c.ompresa nel programma 
esecutivo delle opere ammesse ai  benefici del- 
la legge stessa, per il corrente esercizio finan- 
ziario, e ciò a causa della limitata assegna- 
zione di fondi in  rapporto all’ammontare 
dell’importo delle numerosissime richieste 
all’uopo avanzate ed in quanto i fondi asse- 
gnati sono st,ati assorbiti dalle opere più ur- 
genti ed indispensabili. 
, < La richiesta del comune di Capistrano 

sarà comunque tenuta presente in sede di for- 
niazione dei prossimi programmi esecutivi n. 

I l  Sottosegretario cli Stato 
CAMANGI. 

CASTELLARIN. - .4Z Presidente del Con- 
siglio dez Ministri. -. (( Per sapere se creda 
opportuno smentire la notizia diffusa dalla 
stampa, di un presunto telegramma circolare 
del Sottosegi.etario di St,ato alla Presidenza 
del Consiglio ,dei Ministri diretto ai prefetti 
per convocare a Roma i senatori di un par- 
tito’ pglitico )). (2687). 

RISPOSTA. - (( Non si vede in omaggio a 
quale principio il Governo dovrebbe rinun- 
ziare al suo diritto, ed in un certo senso al  
suo dovere, di segnalaye ai d6putati e sena- 
tqri della maggioranza, l’opportunità del loro 
intervento alle riunioni delle Assemblee per 
determinate esigenze di ordine politico, come 
la discussione su mozioni di fiducia o la vo- 
tazione di disegni di legge che rivestano par- 
ticolare importanza. 

‘ 
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(1 Ciò è pienamente conforme al nostro or- 
dinamento costituzionale, nel quale il Go- 
verno è la diretta espressione della maggio- 
ranza parlamentare. 

(( Nel caso specifico non si dà luogo ad 
alcuna smentita ed anzi si conferma l’avve- 

. nuta spedizione del telegramma cui si fa rife- 
rimento D. 

11 S O t t O S C ? y T e t n T i O  . di stato 
ANDREOTTI . 

;COLI. - Al Minzstro del  tesoro. - PCY 
sapere se in occasione di prossime ed eveiitua- 
li assegnazioni sul fondo speciale lire ed in 
relazione ad altri aiuti, non ritenga di dover 
tenere presente, tra gli organi erogatori, anche 
la Centrobanca (Banca di Credito mobiliare) 
creata dii o1ti.e due anni allo scopo di fare 
avere alle piccole e medie impwse industriali 
crediti a medio termine per il rimodernamen- 
to ed i l  miglioramento degli impianti; istituto 
più che idoneo per fare arrivare con i 1150 
spoi.telli delle 200 Banche popolari italiane gii 
in6spensitbili prestiti alle suddette aziende )I. 
(2g24). 

RisposT.4. - (( Le assegnazioni sul fondo 
speciitlc lire per gli scopi determinati dalle 
disposizioni vigenti in materia di acquisto 
macchinari ed att,rezzature per le imprese in- 
d ustriali, sono state disposte, mediante unifi- 
cazione dei servizi, pel tramite dell’Istituto 
mohiliaye italiano (I.M.I.), allo scopo di ~ o n -  
seguirc i l  necessario coordinamento delle 
vitrie iniziative attraverso il Comitato I.M.1.- 
E.R.P., OVVCI’O pel tramite delle esistenti Se- 
zioni di cNdito industriale dci Banchi di Na- 
poli e di Sicilia per i provvedimenti intesi al- 
l’induserializzazione del Mezzogiorno. 

(1 Devesi, peraltro, precisare che l’attività 
della Banca di credito mobiliare (Centrohan- 
cn) è stata tenuta presente ai fini dell’inclu- 
sione fra gli’ istituti di credito autorizzati a 
compiere finanziamenti ai sensi della legge 
21 agosto 1949, n. 638, recante (1 concessione di 
anticipazioni a favore di imprese industriali 
danneggiate o distrutte in seguito a paQblich: 
citlilmitii )) e che la Bnnca stessa potrebbe ope- 
rare quale istituto f i d e j U S S O T e ,  per l’inoltro 
delle domande inerenti all’acquisto di mac- 
chinari e di attrezzature industriali di cui al 
noto decreto, in corso di pubblicazione, coli-- 
cernente finanziamenti a favore delle medie e 
piccole imprese industriali per l’ammontare 
di 10 miliardi prelevati dal fondo-lire. 

(1 Si saggiunge, infine, che le benemei-enz~ 
delle Banche popolari che hanno concorso al19 
costituzione della Banca Centrale di credi to 

mobiliare sono ben note a l  Tesoro il quale, 
ove se ne manifesti l‘opportunità, sarà ben 
liet,o di tenerle presenti per eventuali agevola- 
zioni a loro favore n. 

Il Sof fosepe tnr io  d~ Stato 

AVANZINI. 

COLITTO. - Al Ministro del  tesoro. - 
Per conoscere se .la Cassa depobsiti e prestiti 

è disposta a concedere al comune di Pietrab- 
bondnnte (Campobasso) i l  mutuo di venti mi- 
lioni chiesto per il completamento di quel- 
l’edificio scolastico )). (2561). 

RISPOSTA. - (( La richiesta del comune di 
Pietrabbondante per la concessione di un 
mutuo di lire 20 milioni per i l  completamen- 
t.0 dell’edific.io scolastico è pervenuta a questo 
M ~nistero nel gennaio 1950. 

(1 La Cassa depositi e prestiti con letteril 
8 febbraio 1950, assicurò il comune di Pietrah- 
bondante che tale operazione sarebbe stata be- 
nevolmente considerata ixppena lo avesse con- 
sentito la situazione delle disponibilith in con- 
f ronto degli impegni precedentemente assun- 
ti. Essendosi nel corrente mese verificata tali: 
possibilità, è stata data al comune la adesione 
al mutuo, con l’indicazione degli atti occorren- 
ti per la formale concessione del mutuo 

Il Sotmegretnrio di Stato 

AVANZINI. 

-stcsso )). 

COLITTO. - AZ Minislro dell’interno. - 
(1 Per conoscere le ragioni, per le quali non si 
è creduto di accogliere la richiesta. del comune 
di Fcrrazzano (Campobasso) della somma ‘di 
un milione, necessaria per. la ricostruzione dei 
registri dello stato civile distrutt,i dagli eventi 
bellici, pur essendo li1 spesa all’uopo neces- 
saria a carico dello Stato, ai sensi del decreto 
legislativo luogotenenziale 5 maggio 1946, nu- 
mero 621 ) ) .  (2572). 

RISPOSTA. - (1 Com’t! noto, il rimborso ai 
cumuni delle spese di  ricostituzione degli atti 
di- stato civile, per le disposizioni contenute, 
nel richiitmato decreto-legge, compete unica- 
mente ai comuni nei cui confronti siano state 
nominate, ditl Ministero di grazia e giustizia, 
le speciali commissioni previste dall‘artico- 
lo 1 del decreto stesso. . 

(1 La nomina di tali commissione da parte 
del detto Dicastero è stata limit,ata ai soli casi 
di distruzione degli atti di  stato civile che esi- 
stevano, sia presso le sedi municipali, sia 
presso i competenti tribunali. 
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(( Per il comune di Ferrazzano la commis- 
sione non è stata’nominata, in quanto i dupli- 
cati dei registri, distrutti presso il municipio, 
sono conservati presso il tribunale di Campo- 
basso. 

(( Tuttavia, allo scopo di rendere possibile 
ai comuni, che per la loro situazione finanzia- 
ria non sono in grado di provvedere con i loro 
mezzi, la ricostituzione di detti atti, è stato 
predisposto da questo Ministero (che non può 
provvedere in altro modo al rimborso della 
spesa da sostenere, ,mancando nel proprio bi- 
lancio allocazioni per spese del genere) appo- 
sito schema d i  disegno di legge che comport,i 
un onere di  circa 70 milioni, e per i l  quale è 
stata chiesta la necessaria adesione del Mini- 
stero del tesoro, per la indicazione dei fondi 
con i qu3li far fronte qlla spesa 1). 

IZ Minis  tro 
SCELBA. 

COLITTO. - A l  Ministro del tesoro. -- 
(( Per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere per il consolidamento delle finanze 
dei piccoli comuni, soprattutto di montagna, 
che hanno i bilanci deficitari j). (2656). 

RISPOSTA. - (( I1 disegno di legge per la 
riforma della finanza locale; presentato al 
IParlamento dal Ministero delle finanze e tut- 
tora in esame presso le Assemblee legislative, 
prevede, oltre alla devoluzione ai comuni di 
un contributo statale pari al 7,50 per cento 
del gettito dell’I.G.E., una ulteriore assegna- 
zione dell’l per cento del suddetto gettito a fa- 
vore dei comuni montani e di quelli situati 
nelle piccole Isole., 

(( Poiché si presume che detto disegno di 
legge non possa- ormai avere attuaziope nel 
corrente esercizio, come era st.at,o originaria- 
mente previsto, sono in corso intese tra il- Mi- 
nistero dell’interno, il tesoro ed il Ministero 
delle finanze, per l’adozione di un provvedi- 
mento di carattere contingente, per l’anno 
1950, che assicuri il concorso dello Stato per 
il ripiano dei bilanci delle provincie e dei 
comuni gravemente deficitari n. 

I IZ Sottosegretario d i  Ftnto 
AVANZINI. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se è disposto a conce- 
dere al comune di Acquaviva d’Isernia (Cam- 
pobasso) il contributo, chiesto ai sensi della 
legge Tupini, per la costruzione dell’acque- 
dotto che tanto interessa ,detto comune, che ha 
una ricca sorgente a poco più di un chilome- 
tro dall’abitato e non può goderne D. (2669). 

RISPOSTA. - (( I la\7ori per la costruzione 
dell’acquedotto di Acquaviva di Isernia pei 
quali è stato chiesto-il contributo ,di cui alla 
legge 3 agosto 1949, n. 589, non si è potuto 
comprenderli nel programma esecutivo di la- 
vori del genere del corrente esercizio finan- 
ziario perché i fondi di bilancio assai limitati 
in confronto alle tante richieste pervenute ai 
sensi della legge stessa, sono stati comp1et.a- 
mente assorbiti da altre opere riconosciute 
più urgedi  ed indispensabili. 

C( La richiesta, comunque sarà tenuta pre- 
sente in sede di formazione dei prossimi pro- 
grammi esecnt,ivi )). 

Il Sottosegretario di Stuto 
CAMANGI. 

COLITTO. - 4 1  Mimstro dei luvori pub- 
blici. - (( Per conoscere se ritenga concedeit: 
al comune d i  Boiano (Campobasso) i l  contri- 
buto chiesto, ai sensi della legge Tupini, per 
la costruzione di un niattatoio e dell’acque- 
dotto interno n. (2670). 

RISPOSTA. - (C I lavori relativi alla costru- 
zione dell’acquedotto e del mattatoio del co- 
mune di Boiano, non sono sh t i  compresi nel 
programma esecutiva alle opere ammesse per 
11 corrente esercizio finanziario ai benefici 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, in quanto i 
fondi stanziati con 1.a lcgge anzidetta sono 
stali assai limittiti in confronto alle numero- 
sissime richieste pervenute ai sensi della leg- 
ge stessa e quindi sono stati assorbiti dalle 
opere più urgenti ed indilazionabili e di im- 
poiato più limitato. 

.(( Comunque le richieste stesse potranno 
essere tenute presenti in sede di formazione 
dei programmi pei prossimi esercizi finan- 
ziari )). 

IZ Sottosegretario d i  Statg 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Minzstro del Zavora e del- 
l a  previdenza sociazle. - (( Per conoscere: se 
e ,quando intende dare inizio in Boiiino (Cam- 
pobasso), al corso, tante volte promesso, di ri- 
qualificazione e di addestramento operai di - 
soccupati )). (2671). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che, 
nel piano annuale provinciale di detti corsi, 
a suo tempo predisposto dall’ufficio del la- 
voro e della massima occupazione di Campo- 
basso, non è stato compreso nessun corso per 
il comune suddetto. 

(( Successivamente, dall’Ufficio stesso sono 
state trasmesse, in aggiunta al piano suddet- 
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io, proposte relative all’istituzione in Boiano 
di due corsi per muratori-scalpellini. Essa 
sarà, pertanto, sottoposta al parere della Com- 
missione centrale per l’avviamento al  lavoro 
per l‘assistenza dei disoccupati in una delle 
sue prossime riunioni I ) .  I l  Mirlis tro 

MARAZZA. - 
CORBI. - .4l Presidente del Consiglio dei 

Ministr i .  - (( Per sapere se risponda a verit,à 
la notizia diffusa in vari ambienti, che la re- 
gione d’Abruzzo sarebbe stata, esclusa dalle 
assegnazioni’ E.R.P. per il turismo; e, in  caso 
affermativo, se intenda e come intervenire 
d’urgenza per tutelare gli interessi di una 
regione che, per quanto riguarda possibilità 
ed interesse turistico, certamente non è infe- 
riore ad altre che possano essere prescelte ) I .  

(2353) . 
RISPOSTA. - (( La legge 29 luglio 1949, 

n. 481, per l’assegnazione di fondi E.R.P. a 
beneficio dellc iniziative di interesse turistico 
e alberghiero non fa alcuna distinzione fm 
questa o quella regione e non consente, per- 
ciò, la foimuliizione di alcuna supposizione 
di specifiche esclusioni. 

(( Né a. deteyminare l’insorgere, in taluni 
ambienti int,eressati, delle pi.eoccupazioni di  
cui sopra dovrebbe dar ragione la mancanza, 
nella legge, di un qualsiasi criterio direttivo 
o infovmatore della ripartizione dei det.ti fondi 
t 1 . i ~  I(& vnrie regioni. E da considerare, invero, 
che è sempre‘ l’iniziativa priviaia - anche se 
contc.nutn o ,  meglio, indirizzata verso quel le 
finalità di  interesse collettivo e nazionale che 
la legge si pxfigge - a mettere in moto il 
mecciinismo della concessione dei benefici pre- 
visti : per ciò stesso, un piano preventivo di 
assegnnzione e di riparto non avrebbe signifi- 
cato e’non sarebbe possibile. 

(C Vero è che gli organi chiamati ad at- 
t u a x  concretamente tali concessioni di bene- 
fici non si sottrarranno alla necessità di  man- 
t,eneJ.e“ la. rispondenza tra I l’utilizzo concreto 
dei fondi E.R.P., specificamente messi alla 
gratuita disposizione del Governo e i criteri 
di  massima suggeriti all’uopo dalla. missione 
E.C.A. : ma t.rattasi di criteri di massima chk 
influiscono unicamente sulla scelta e selezione 
dei singoli progetti tecnici, con particolare 
riferimento alle esigenze igieniche e di  con- 
forto moderne, senza alcun riguardo a prefe- 
renze o preminenze regionalistiche, e tanto 
meno politiche, con pregiudizio di altre. 
‘ 

(( Entra in considerazione, invece, soltanto 
il concetto di precedenza: tanto più accen- 
tuato, in quanto questa prima erogazione di 

fondi E.R.P. è veramente esigua in rapporto 
alle necessità del settore turistico alberghiero. 
Si ponga mente che di fronte ai tre miliardi 
di lire disponibili per questo primo esercizio 
stanno oltre 3200 domande per una spesa com- 
plessiva di più che 200 miliardi di lire. 

(( Codesto concetto di  precedenza si attua 
attraverso una prima e più rigorosa selezione 
di progetti presentati, in relazione non sol- 
tanto con i criteri sopra enunciati ma altresì 
con le finalità essenziali che il finanziamento 
E.R.P. dell’industria turistica si propone di 
raggiungere in Italia come negli altri paesi 
di Europa: il risanamento cioè e l’equilibrio 
della bilancia commerciale, aitraverso il mag- 
giore afflusso di valuta pregiata, in particolar 
modo dollari, dato dall’incremento del turi- 
smo internazionale. 

(( I1 che non significa che progetttizioni con- 
siderate inidonee alla st,regua di questo primo 
e più severo vaglio, restino irrimediabilmente 
precluse alla concessione del beneficio previ- 
sto dalla legge : .esse verranno ulteriormente 
prese in esanie (sono previsti ulteriori stan- 
zinmenti nei prossimi esercizi finanziari) e, 
mano miano che le pvimissime e più inderoga- 
bili finalità saranno state conseguite, progres- 
sivamente più indulgente ne sarà il criterio 
sclezionatore ) I .  e 

12 Commissmio per i l  turismo 
ROMANI. 

COSTA. - A 1  Ministro dei  trasporla. - 
(( Per sapere se non ravvisi opportuno, nella 
ricostruzione quasi ultimata della stazione 
ferroviaria di Rovigo, di sospendere I’esecu- 
zinne della parte di progetto concernente i 
sottopassaggi per accesso a! binari, i quali 
sottopassaggi costi tu  i scono opera nuova, per 
dare la precedenza alla cost,ruzione delle pen- 
siline fra i binari, tenendo presente che pri- 
ma esisteva una tettoia e che la priorità di un  
lavoro sull’altro è di - necessità largamente 
sentita I ) .  (2642). 

RISPOSTA. - ( c  La futura elettrificazione del- 
I:? linea Bologna-Padova renderà, fra l’altro, 
necessa~io rinianeggiare il piano della. sta- 
zione di Rovigo, con spostamenti dei relativi 
binari e marciapiedi. 

(( La costruzione che venisse fatta ora delle 
pensiline a protezione degli att,uali marcia- 
piedi e del sottopassaggio per accesso ai me- 
desimi si risolverebbe quindi in  una rile- 
vante falsa spesa. . 

(( Perciò l’Amministrazione ferroviaria non 
intende costruire per ora né sottopassaggio né 
pensiline, rimandando il tutto a quando tali 
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impianti potranno essere coordinati col pre- 
visto rimaneggiament.0 dei binari e dei mar- 
ciapiedi. 

N Per il momento, e sempre allo scopo di 
evitare false spese, l’Amministrazione nel ri- 
costruire quel fabbricato viaggiatori provvede 
soltanto a predisporre la scaletta di accesso 
al futuro sottopassaggio. I l  Ministro 

D ’ ARAGONA. 

DE’ COCCI. - Al Ministro della pubbl ica 
is truzione.  - (( Per conoscere se risponde a 
verità e sia a sua conoscenza che un  con& 
derevole numero di avvent,izi dipendenti dal- 

. la Giovent,Ù italiana sono stati licenziati e che 
altri licenziamenti seguiranno nel prossimo 
futuro; e per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno e doveroso intervenire affinché tale stato 
di cose abbia a cessare in attesa che il per- 
sonale della Gioventù italiana venga defini- 
tivamente sistemato nel quadro della riforma 
della scuola attualmente allo studio )). (2169). 

RISPOSTA. - (( A seguito di  decisioni del 
Consiglio di Stato che imposero la riassun- 
zione in servizio di vari dipendenti licenziati 
durante gli scorsi anni, il Commissariato na- 
zionale della Gioventù italiana si B trovato 
nella assoluta necessità - per ragioni finan- 
ziarie - di licenziare un numero di avventizi 
corrispondente a quello degli, elementi riam- 
messi. i 

(C Così, in data 23. febbraio 1950, B stata 
adottata una prima deliberazione riguardante 
i l  licenziamento di 15 awentizi. 

(( E nota, per essere stata esposta in pre- 
cedenti comunicazioni, la grave situazione 
finanziaria della Gioventù italiana. 

(( Anche per l’anno in corso, come in quelli 
precedenti, lo Stato cercherà di provvedere - 
con contributi straordinari - al pagamento 
degli stipendi del personale di quella orga- 
nizzazione, cui in atto si fa fronte con prele- 
vamenti da varie fonti e con anticipazioni 
bancarie : è da ,  sperare che con la concessione 
dei contributi stessi, i licenziamenti possano 
venire revocati od almeno 1imitat.i nel nu- 
mero. 

(( D’altra parte, poiché i dipendenti di cui 
si tratta prestavano di fatto servizio presso i 
Provveditorati agli studi, il Ministero della 
pubblica istruzione ha in corso l’esame di 
quali possibilità consentano le disposizioni in 
vigore ai fini della eventuale ulteriore utiliz- 
zazione, se pur temporanea, di detto per- 
sonale )). 

’ alla Presidenza del  Consiglio 
I l  Sottosegretario d i  Stato 

MARTINO. 

DE’ COCCI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri. - (( Per conoscere quali prov. 
vediment,i intenda proporre ed adottare pe? 
sottrarre i giovani alla ben nota malefica in- 
fluenza su di essi esercitata da alcuni spettn- 
coli cinematografici e ‘dalla stampa in genere, 
e particolarmente da quella per i ragazzi. 

(( L’interr,ogante ritiene opportuno ricor- 
dare che in quasi tutti gli Stati del mondo 
1-1 sono leggi e regolamenti che limitano o vie- 
tano ai giovanissimi la frequenza del cinema 
(ad esempio, in Grecia) e che anche in Italia 
esistono disposizioni, di pubblica sicurezza dei 
genere, ma ben di rado esse vengono appli- 
cate o rispettate n. (2210). 

RISFOSTA. - (( L’argomento ha formato og.  
getto di ampie discussioni parlamentari, nel-. 
lo, quali il Governo ha gilà avuto occasione di 
e5primere il suo pensiero. 

(C Toccacdo anzitutto l’aspstto legislativo 
del problema, può dirsi che contro la stampa 
.in:morale, nel settore delle pubblicazioni de- 
stinate all’infanzia e all’adoleecenza, provve- 
dono già in larga misura gli articoli 14 e 15 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47. Queste nor 
me comminano pene detentive e pecuniarie 
per le pubblicazioni destinate ai fanciulli ed 
agli adolescenti che possono costituire indi- 
]*etto incitamento alla corruzione, al delitto, 
a l  suicidio od al disfrenarsi di istinti di vio- 
lenza o di indisciplina sociale, nonché per le 
pubblicazioni a contenuto impressionante o 
raccapricciante. Converrà, peraltro; rafforzarL 
l’apparato repressivo esistente e stabilire an- 
che un  miglior sistema di prevenzione per 
queste speciali figure ‘di reato. I1 problema 
verrà risolto nella nuova legge sulla stampa, 
il cui progetto, gih in avanzato. stadio di els- 
borazione, sarh presentato quanto prima al 
Pnrlamento. 

(( Ma l’efficacia delle norme penali dipende 
anche in gran parte dalla loro applicazione 
ed il problema, sotto questo aspetto, è di 
stretta. competenza dell’autorità giudiziaria. 

(( Per quanto è nei poteri del Governo, sono 
state impartite precise istruzioni agli organi 
,di polizia per affiancare con il massimo im- 
pegno l’opera del magistrato, specie per cib 
che attiene alla immediata esecuzione dei se- 
questri, in.modo da evitare che uno stampato 
sequesfrato come osceno in una provincia, 
continui a circolare nelle altre. . 

(1 Adeguate misure sono anche in  atto, per 
impedire ,l’introdu.zione di certe riviste e pub. 
blicazioni straniere nel territorio della Repub- 
blica. 
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(( Nel settore cinematografico il Governo, 
per sottrarre i giovani alla influenza di pel- 
licole non adatte alla loro età, si avvale del- 
l’azione preventiva di controllo che svolgono 
le commissioni di revisione cinematogmfica 
(articolo 14 della legge 16 maggio 19G7, nu- 
mero 379). 

(( Nel 1949 per 5 films non è st’ato concesso 
il  nulla osta di proiezione in pubblico, 39 
sono stati autorizzati con condizioni (tagli o 
correzioni dell’originale) e di questi, dieci, 
sono stati vietati ai minori di sedici anni, 
a’ termini della vigente legge di pubblica si- 
curezza. Opportune istruzioni, poi, sono state 
date agli organi di polizia per una continua 
e rigorosa vigilanza in questo settore )). 

I l  Sottosegretario di Stnto 
ANDREOTTI. 

DE’ COCCI. - AL Presidente del Consiglio 
dei Ministri. - (( Per conoscere se .risponda 
a verità che la regione delle Marche sarebbe 
stata esclusa dalle assegnazioni E.R.P. per il 
tii+ismo, almeno per il primo anno di eroga- 
zione di tali sussidi. 

(( In caso affermativo, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare perche questa 
regione, che presenta indubbi interessi turi- 
stici e che conta un numero notevoli di centri 
climatici, termali e di villeggiatura sia ma- 
rina che montana e che d’altra parte, soprat- 
tutto iiella parte nord è stata danneggiata 
dalla. guerra, possa fruire delle indispensabili 
provvidenze governative per la rimessa in effi- 
cienza della sua atkrezzatura t,uristica V. (2568). 

RISPOSTA. - (( La legge 29 luglio 1949, 
11. 451, per la assegnazione di fondi E.R.P. 
a beneficio delle iniziative di interesse turi- 
stico e alberghiero non fa alcuna distinzione 
fra questa o quella regione e ’non consente, 
perciò, la formulazione di alcuna supposi- 
zione di specifiche esclusioni. 

(( Né a determinare l’insorgere, in taluni 
ambienti interessati, delle preoccupazioni di 
c,ui sopra ,dovrebbe dar ragione la mancanza, 
nella legge, d i  un qualsiasi criterio direttivo 
o informatore della ripartizione dei detti fondi 
tra le varie regioni. I3 da considerare, invero, 
che è sempre l’iniziativa privata - anche se 
contenuta o, meglio, indirizzata verso quelle 
finalità di interesse collettivo e nazionale che 
la legge si prefigge - a mettere in  moto il 
meccanismo della . concessione dei benefici 
previsti: per ciò stesso, un piano preventivo 
di assegnazione e di riparto non avrebbe si- 
gnificato e non sarebbe possibile. 

Vero è che gli ,organi chiamati ad attuare 
concretamente tali concessioni di benefici non 
si sottrarranno alla necessità di  mantenere la 
rispondenza tra l’utilizzo concreto dei fondi 
E.R.P., speoificamente messi alla gratuita di- 
sposizione del Governo e i criteri di  massima 
suggeriti all’uopo dalla missione E.C.A. : ma 
trattasi di criteri di massima che influiscono 
unicamente sulla scelta e selezione dei singoli 
progetti tecnici, con particolare riferimento 
alle esigenze igieniche e di conforto moderne, 
senza alcun riguardo a preferenze o premi- 
nenze regionalistiche, e t,anto meno politiche, 
con pregiudizio di  altre. 

(( Entra in considerazione, invece, soltanto 
il concetto di precedenza: tanto più accen- 
tuato, in quanto questa prima erogazione di 
fond? E.R.P. è veramente esigua in rapporto 
alle necessità del settore turistico alberghiero. 
Si ponga mente che di fronte ai tre miliardi 
di lire disponibili. per questo primo esercizio 
stanno oltre 3200 domande per una spesa com- 
plessiva di  più che duecento miliardi di lire. 

(( Codesto concetto di  precedenza si attua 
attraverso una, prima e più rigorosa selezione 
di progetti present,ati, in relazione non sol- 
tanto con i criteri sopra enunciati ma altresì 
con le ,finalità essenziali che. il finanziamento 
E.R.P. dell’industria turistica si propone di 
raggiungere in Italia come negli altri paesi 
d’Europa : il risanamento cioè e l’equilibrio 
della bilancia commerciale, attraverso il mag- 
giore afflusso di valuta pregi&, in particolar 
modo dollari, ,dato dall’incremento del tu- 
rismo internazionale. 

(( I1 che non significa che progettazioni 
considerate inidonee alla stregua di questo 
primo e più severo vaglio, restino irrimedia- 
bilmente precluse alla concessione del bene- 
ficio previst,o dalla legge: esse verranno ulte- 
riormente prese i n  esame (sono previsti ulte- 
riori stanziamenti nei prossimi esercizi ,finan- 
ziari) e, mano mano che le primissime e più 
inderogabili finalità saranno state conseguite, 
progressivamente più indulgente nc sarà il 
criterio selezionatore )). 

Il Cornnnassario per il turismo 

ROMANI. 

DEL BO. - All’Alto Commissario per 
l’igiene e la  sanitù pubblica. - Per conoscere 
entro quale data ritenga di bandire una ses- 
sione di esami per infermiere generiche o abi- 
litate. L’interrogante fa presente che l’ordina- 
mento .del 1938 dei servizi e del personale 
ospedaliero stabilisce che all’assistenza dei 
malati debbano essere adibite infermiere di- 
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plomate della Scuola professionale di Stato, 
in numero di almeno una per ogni trenta 
malati. 

(( Dalla istituzione ad oggi delle scuole con- 
vitto di Stato per infermiere si è potuto con- 
statare che in Italia i l  numero delle infer- 
miere diplomate è assolutamente insufficiente 
i11 fabbisogno. Nella quasi totalità degli ospe- 
dali italiani, l’assistenza si effettua per mezzo 
di infermiere generiche o abilitate in speciali 
sessioni di  esami tenuti negli scorsi anni, a 
intervalli, nelle sedi p?ovinciali. L’ultima di 
queste sessioni venne tenuta nel 1946 : di con- 
seguenza, numerosi ospedali si trovano nella 
iiecessità di provvedere all’assistenza dei ma- 
lati con infermiere non diplomate e heppure 
abilitate, il cui numero è venuto assottiglian- 
dosi; m% con personale che, se pure istruito 
professionalmente e fornito di buona pratica, 
non possiede però nessun requisito legale. 

(( Pertanto l’interrogant,e riconferma la ne- 
cessità urgente che l’Alto Commissariato dia 
disposizioni perché venga al  più presto ban- 
dita una sessione di esami per infermi,ere ge- 
neriche o abilitate; ricordando che l’Alto Com- 
ii~issario, ad analoga istanza della presidenza 
della Pederazione italiana associazione regio- 
nale ospedalieri, rispondeva, sin dall’ottobre 
19h8, che occorreva, prima di bandire gli esa- 
mi, procedere alla revisione delle norme che 
disciplinano l’attività infermieristica. 

(C L’interrogante ritiene che, dal 1948 sino 
il quest’oggi, tale revisione abbia potuto essere 
cff ettuata; ma soprattutto sottolinea, facendo 
anche riferimento alla richiesta avanzata il 
26 marzo 1950 a Genova dal Convegno nazio- 
nale per lo studio dell’assistenza sanitaria ed 
infermieristica, l’esigenza assoluta di immet- 
tere il più possibile presto, attraverso un’ap- 
posita sessione di esami, un congruo numero 
di infermiere legalmente abilitate negli ospe- 
dali ) I .  (2452). 

RISPOSTA. - (( I1 mantenimento negli isti- 
tut i  ospedalieri di  personale addetto a servizi 
di  assistenza infermieristica sforniti di rego- 
Lwe titolo professionale o di abilitazione, de- 
stit vive preoccupazioni giacché una siffatta 
situazione di fatto, non scevra di  gravi incon- 
venienti, non offre, in particolare, sufficiente 
garanzia di una idonea assistenza ai pazienti 
ricoverati negli istituti di cura. 

(( -I3 infatti ovviamente prevedibile come 
tra personale non qualificato ed assunto per 
esplicare mansioni tanto delimte, non possano 
non trovarsi anche elementi impreparati o 
addirittura inidonei aJl’assistenza degli in- 
fermi. 

(( I1 problema cfell’assistenza infermieri- 
st,ica si presenta, quindi, sotto due differenti 
aspetti : quello di assicurare un sufficiente 
gettito di personale qualificato per l’assistenza 
diretta dell’infe~mo, in modo da evitare il fa- 
ci le ricorso all’impiego di personale sprowi- 
sto del regolare titolo e quello di valorizzare 
il personale non qualificato ma che di fatto è 
addetto a servizi di assistenza infermieristica, 
ilttraverso una severa selezione quale potrebbe 
essere quella basata su un giudizio di con- 
corso per titoli e per esami. - 

(( Entrambi gli aspetti sopracennati del 
problema sono attualmente allo studio presso 
cint i  commissione di esperti formata da que- 
si.0 Alto Commissariato e pertanto si ritiene 
‘di soprassedere, almeno per il momento, dal 
ricorso all’applicazione dell’articolo 385 del 
testo unico delle leggi sanitarie, che, com’è 
noto, dà facoltà ii11’A.C.I.S. di concerto con il 
Ministero della pubblica istruzione, di indire 
scissioni di esami di idoneitg per l’abilitazione 
itll’esercizio dell’arte di infermiere generico. 

(( Questo Alto Commissariato, data l’impor- 
tanza del problema messo in evidenza, desi- 
dera assicurare che segue costantemente i la- 
vori della detta commissione e che ha impar- 
tito direttive perché i lavori in parola siano 
condotti a termine al più presto ) I .  

L’Alto Co,mmissario 
COTELLESSA. 

DE MEO. - Al MinistTo dell’interno. - 
(( Per sapere se è di sua conoscenza lo stato 
di disagio in cui si trova la categoria dei ra- 
gionieri di prefettura, e quali provvedimenti 
s! intendano adott,are, per ovviare agli incall- 
venienti di’ cui appresso. 

(( I1 provvediinento legislativo del 1940, con 
cui si istituiva nella carriera dei ragionieri il 
gruppo A, limitandone il passaggio dal grup- 
po B ai soli ragionieri capo di seconda classe, 
ha. creato non poche difficoltà per tutti coloro 
che, pur svolgelido e lodevolmente le mede- 
sime mansioni dei ragionieri laureati, si ve- 
dono ritardata la carriera, in quanto la mag- 
#or parte dei posti disponibili per le promo- 
zioni ai gradi elevati, viene riservata ai fun- 
zionari ragionieri di gruppo A .  

(( Da ciò 11 legittimo risentimento degli in- 
teressati, a cui si dovrebbe ovviare, tenuto 
presente che per l’inizio di carriera B richie- 
sto il diploma in ragioneria e non la lciurea, 
inquadrando tutti gli attuali funzionari di ra- 
gioneria nel gruppo A, snlvo’a richiedere la 
laurea come titolo base per i successivi con- 
corsi. 
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(( Sarebbe altresì necessario istituire un 
ruolo di ispettori provinciali di ragioneria 
di grado VI e ciò in considerazione delle man- 
sioni ispettive lodevolmente svolte dai ragio- 
nieri di quasi tutte le prefetture della Repub- 
blica e spesso a discapito degli stessi vicepre- 
fetti ispettori 1 1 .  (2589). 

RISPOSTA. - (( La  categoria del personale 
di ragioneria dell’Amministrazione civile del- 
l’interno, appartenente al gruppo’ B, non ha 
particolari motivi di dolersi della sua posi- 
zione. 

(( Come tutto il personale statale, fornito 
del titolo di scuola media superiore, detta ca- 
tegoria, avendo superato il relativo concorso 
appartiene al gruppo B, che, nell’Ammini- 
strazione civile dell’interno, consente, sia pure 
in modesti limiti, un soddisfacente sviluppo 
d i  carriera fino al grado VI, dando, inoltre, 
la possibilità agli elementi forniti di  laurea 
di accedere, dal grado VI11 in su, al ruolo 
di gruppo A della carriera di ragioneria e di 
raggiungere il grado V. 

(( Non si disconoscono le difficoltà ed i mo- 
tivi di ’disagio conseguenti alla concreta ap- 
plicazione della legge 16 giugno 1940, n. 721, 
che istituì il ruolo di ragioneria di gruppo A .  

(( Tale problema sarà tenuto presente dal- 
I’Ammini~t~razione in sede di riforma. gene- 
rale degli ordinamenti del personale dello 
Stato per i provvedimenti che si rendessero 
possibili. 

Il Ministro 
SCELBA. 

DE MEO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere quali disposizioni intenda im- 
partire all’ufficio del Tesoro di Foggia onde 
consentire ai funzionari statali della citth. ia 
riscossione ‘della indennità di disagiatissima 
residenza, concessa ai sensi del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
24 maggio 1947, n. 517. 

(I Per la corresponsione di detta indennità 
l’ultimo comma dell’articolo 4 del citato de- 
creto legislativo ‘ testualmente dispone (( l’au- 
mento di cui al precedente comma non spet- 
ta al personale domiciliato o dimorante da 
data anteriore all’11 giugno 1940 nei centri 
ivi indicati 1). 

(( Nella fattispecie, ai fini di una giusta ap- 
plicazione della citata disposizione, l’interro- 
gante chiede che il periodo di sfollamento du- 
rante il quale tutti gli uffici, prefettura com- 
presa, furono tyasferiti nei comuni della pro- 
vincia e fino al 1944 con inizio dal luglio 1943, 
venga considerato, a tutti gli effetti, come 

vera e propria interruzione o meglio cessa- 
zione di domicilio o ,dimora nella citth di 
Foggia. 

(( Qualora, per detta città, duramente col- 
pita negli uomini e nelle cose, non si dovesse 
tener presente questa considerazione, oltre 
tutto anche d i  ’carattere giuridico, la corre- 
sponsione della prefata indennità andrebbe R 
beneficiare pochissime unità, trasformandosi 
per il resto, una grandissima maggioranza, in 
una beffa atroce 1). (2653). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, tenuto 
cont,o delle circostanze speciali in cui venne a 
trovarsi il centro sinistrato di  Foggia, espri- 
me il parere che al  personale che era domici- 
liato e dimorante in Foggia in data anteriore 
all’ll giugno 1940 siano estesi i beneficf pre- 
visti dal primo comma dell’articolo 4 del de- 
creto legislativo 24 maggio 1947, n.  517, e cioè 
l’aumento ‘del 50 per cento della speciale in- 
dennità di cui ha fruito fino al 30 aprile 1946 
il personale in servizio nei centri sinistrati. 

(( Ritiene pertanto che non sia applicabilri 
il secondo comma del citato decreto-legge (che 
esclude dall’aumento predetto) nella conside- 
razione che il totale sgombero da Foggia degli 
uffiffici e dei cittadini avvenuto durant,@ le ope- 
razioni belliche, ha annullato la circostanza 
della dimora preesistente agli eventi bellici ed 
ha posto tutto il personale nella medesima 
condizione col ritorno nella sede di Foggia. 

(( Si esprime percib il parere che a tutti i 
dipendenti statali in servizio a Foggia possa 
essere corrisposto indistintamente l’aumento 
di cui trattasi )I .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

FODERARO. - AZ Ministro dei  lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se nel program- 
ma decennale delle opere da eseguire nel Mez- 
zogiorno sarà compresa la costruzione del- 
l’ospedale civile di Nicastro, opera pubblica 
il cui bisogno è particolarmente avvertito da 
parte delle numerose popolazioni di oltre 
trenta comuni di  quell’importante circon- 
dario. 

(( L’interrogante fa p r e s d e  che attual- 
mente il servizio sanitario è disimpegnato 
- in modo assolutamente insufficiente - da 
una modesta infermeria, priva di reparto me- 
dicina, di  sala di maternità e di  reparto per 
malattie infettive] infermeria allogata in un 
vecchio convento )I .  (2499). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione dell’0spe- 
dale civile del comune di Nicastro esiste g ih  
un progetto dell’importo di lire 298.950.000, 
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che venne fatto redigere dal comune st,esso fin 
dal 1948. Sottoposto all'esame dell' Alto ' Com- 
missariato per l'igiene e la sanità pubblica, 
i l  detto progett.0 però non venne ritenuto m?- 
ritevole di approvazione e pertanto fu resti- 
.tuito perché venisse rielaborato in osservanzx 
alle istruzioni per le opere ospedaliere e per- 
ché fosse ritrasmesso solo nel caso che si 
fosse presentata la possibilità del relativo 
finanziamento. 

~ (( Senonché, non essendosi verificata tale 
possibilitra, il progetto stesso non 6 st.ato più 
restituito. 

(( L'opera di cui trattasi, però, è di compe- 
tenza del comune il quale peraltro può chie- 
dere a' sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
il contributo dello Stato nella spesa rite,nuta 
necessaria. Fino ad ora non è pervenuta al- 
cuna domanda int.esa ad ottenere i benefici di 
cui trattasi e ciò nonostante sia stat,o rivolto 
a l  comune apposito invito. 

(( Non B neppure dato di esaminare la pos- 
sibilit,à di estendere, se e quan,do avranno at- 
tuazione, le norme che saranno emanate per 
la esecuzione di opere pubbliche straordi- 
narie, il cui provvedimento trovasi tuttora al- 
l'esame ,del Parlamento, e ciò perché si trat,ta 
di una d i  quelle opere che, almeno per ora, 

'non rientra fra quelle che saranno cont,em- 
plate dal relativo disegno di legge di cui 6 
sopra parola ) I .  

I1 SottasegTetarto d i  Stato 
CAMANGI. 

GERACI. - Al Ministro dei 'trasporti. -- 
(( Per conoscere- se non creda di dare imme- 
diatamente disposizioni : 

io) perché ai direttissimi in partenza da 
Reggio Caiabria per Roma venga agganciato 
.un numero sufficiente di vetture di prima t: 
seconda classe onde eliminare il fastidiosis- 
simo ingombro nei c,orridoi di  persone e d i  
valigie; ci0 che si verifica, specialmente dopo 
l'agganciamento delle vetture provenienti, gilb 
stracariche, dalla Sicilia per Villa San Gio- 
vanni, e che rende perfino laborioso e problo- 
matico l'accesso alle ritirate; 

20) perché venga adibita, per la comprj- 
sizione dei suddetti treni, part,e di quelle vet- 
ture nuove di cui si compongono i treni del- 
l'It8.lin centrale e settentrionale e cessi l 'irri- 
tante sconcio di destinare ai compartimenti 
della Calabria e della Sicilia t'utte le vetturo 
più antiquate, più luride e sconquassate; mol- 
te delle quali, con un sommario e buffissimc 
procedimento, vengono promosse di classi? 
mediante semplici cartelli affissi, sui vetri dc- 
gli sportelli )). (2686). 

RISPOSTA. - (( Da accertament.i fatti ese- 
guire è risultato che la frequentazione dei 
treni dirett,issimi in partenza da Reggio Ca- 
labria per Roma, durante la prima decade del 
corrente mese, è stata la seguente: 

,( 11 treno 82 ha avuto una frequentazione 
media di 8 viaggiatori di 1" classe e di 55 
viaggiatori di 2" classe con una punta maS- 
sima di 14 viaggiatori di  la classe e di 84 viag- 
giatori di 2" classe, mentre la composizione 
del treno offriva 18 posti di la classe e 100 
di. 2" classe. 

(C II treno 88 ha avuto. una frequentazione 
media di 5 viaggiatori di 1" classe e di 25 
viaggiat,ori di  2a classe con una punta mas- 
sima di 8 viaggiatori di ia classe e di  35 viag- 
giatori di 2" classe, mentre la composizione 
del t,reno affriva 18 post,i di  1" classe e 36 di 
28 classe. 

((Ciò stante non sembra che si possa veri- 
ficare normalmente una forte ,deficienza di 
posti a sedere da richiedere un aument.0 di. 
carrozze in partenza da Reggio 'Calabiia. 

(( Per quanto riguarda il tipo delle carrozze 
che compongono i detti treni si fa presente 
che vengono normalmente utilizzate per la 
Sicilia e Reggio Calabria carrozze a cassa 
metallica di recente costruzione in ottimo sta- 
to d i  manutenzione. 

(( Le carrozze di ultimissima costruzione, 
su tutte le linee, vengono impiegate con i 
treni più importanti e così anche tra Roma 
c? Reggio vengono utilizzate nella coppia di 
rapidi R.53 e R.58. 

(( Dette carrozze però hanno maqgiore lun- 
ghezza rispetto alle altre e quindi non si pos- 
sono utilizzare pei servizi tra ,Continente e Si- 
cilia alt'rimenti, 'data la limitata capacità delle 
n.avi, non si potrebbero traghettare tutte le 
mrrozze in composizione a ciascun treno. 

(( Per quanto riguarda il superclassamento, 
si fa  pre,sente che il parco delle cajrrozze, for- 
temente depauperato dalla guerra; è in via di 
progressiva ricostruzione. 

(( Nonostante le nuove costruzioni e le ri- 
parazioni di guerra, si verifica tuttora man- 
canza di carrozze miste.di ia e 2" classe. Per  
sopperire a questa deficienza l'Amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato è obbligata a 
ricorrere al superclassamento dalla 2" alla 
3a classe di  alcuni scompartimenti di  una ven- 
tina di carrozze vellutate di 2a classe corri- 
spondent,i alle carrozze miste mancanti. A tale 
superclassamento si provvede di regola me-, 
diante l'applicazione sui finestrini e sui vetri 
delle porte d'ingresso degli scompartimenti 
superclassati di appositi listini stampati con 
la scritta: <( ia classe posti sei )I .  
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(( I1 suddetto superclassamento corrisponde 
ad una inderogabile necessità che potrà essere 
gradualmente eliminata con la consegna, d;i 
parte delle ditte costruttrici, di nuove car- 
rozze miste di 1” e 2“ classe che entreranno in 
servizio a cominciare dall’agosto prossimo. 

(( I1 superclassamento viene effettuato in 
modo imparziale e con le stesse direttivc per 
tutti i Compartimenti della rete. 

(( Infine, per ,quanto non vi siano sostan- 
zialmente differenze nei riguardi della effi- 
cienza del materiale da viaggiatori che cir- 
cola in Calabria rispetto alle altre zone della 
rete, tuttavia si è disposto di  inviare su quelle 
linee una decina di carrbzze recentemente ri- 
parate, allo scopo di migliorare anche il ser- 
vizio locale nella predetta Re,’ mione n. 

I l  Ministro 
D’ ARAGONA. 

GIOLITTI. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se, in conformità di quanto co- 
municat’o nella risposta scritta alla precedente 
interrogazione (foglio numero 666/907 del 5 
aprile 1950) intenda sollecitamente provve- 
dere alla rettifica del bando del (C Concorso 
per titoli a 44 posti di usciere di questura in 
prova )) (decreto ministeriale 18 febbraio 1950, 
Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20 marzo 1950), 
mediante pubblicazione della rettifica stessa 
sulla Gazzetta Ufficiale, non potendosi evi- 
dentemente far passare per rettifica del bando 
una comunicazione interna agli organi mini- 
sieriali o alle autorità prefettizie )). (2612). 

RISPOSTA. - (( Con circolare del 13 aprile 
1950 è stata comunicata alle prefetture l’abro- 
gazione della disposizione di cui al secondo 
comma dell’articolo 3 del bando di concorso, 
e con decreto 5 maggio 1950, registrato alla 
Corte dei conti 1’11 successivo e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 15 mag- 
gio 1950, B stato modificato il testo dell’arti- 
colo sopracitato, e sono stati prorogati al 
19 giugno i termini del concorso 1). 

IZ Ministro 
SCELBA. 

GRECO. - Al Ministro del tesoro. - (( Al 
fine di conoscere perché a tanti anni di di- 
stanza non si è ancora provveduto alla liqui- 
dazione, delle competenze spettailti agli ex -im- 
piegati della cessata confederazione fascista 
dei commercianti 1). (2486). 

RISPOSTA.. - (( Poiché la materia interessa 
la competenza di questa Amministrazione si 
comunica quanto appresso. 

1 

(( Gli organi di liquidazione della disciolta 
confederazione dei commercianti, i commis- 
sriri liquidatori prima e l’ufficio stralcio dopo, 
non hanno potuto finora provvedere alla 
liquidazione delle competenze spettanti agli 
ex impiegati, né pagare altri debiti della con-. 
federazione stcssa, a causa. delle notevoli dif- 
ficoltà che hanno incont,rato, prima per il 
reperimento dei beni, mobili ed immobili, 
costituenti il patrimonio della disciolta confe- 
derazione, e poi per il realizzo di tali beni 
onde proc.urarsi i fondi liquidi necessari per 
la dimissione delle passività, costituite prin- 
cipalmente dili crediti degli ex dipèndenti. 

(( Rit,engo superfluo fay rilevare la natura 
delle difficolth che, nel Jaeperimento dei beni 
in questione (per In maggior parte attual- 
inente in possesso di terzi a vario titolo), han- 
no dovuto incontrare ed affrontare gli organi 
preposti alla liquidazione. Comunque, e nono- 
stante tilli ostacoli, da tempo è ormai stato 
predisposto il piano di realizzo dei beni della 
cessata confederazione, per la dimissione del- 
le passività, e ciò anche mediante alienazioni 
d i  aree fabbricabili, per le quali sono in  corso 
gli opportuni contatti con altri enti ed organi 
i n  teressaii. 

(( Questo Ministero confida, pertanto, che, 
subordinat,aniente all’attuazione del piano in * 
parola ed aj conseguenti, auspicati realizzi, 
sia consentito addivenire alla liquidazione di 
quanto spettante agli ex dipendenti della ces- 
sata confederazione fascista dei commer- 
cianti ) I .  

IZ Ministro 
del lavoro e della p e v i d e n z a  sociale 

MAHAZZA. 

GRECO. - Ai iVinistri d i  grazia e giusti-  
z io  e dei lavori pubblici .  - (( Per conoscere. 
quali sono le difficoltk che ancora impedi- 
scono l’appalto dei lavori per l’edificio da 
adibirsi a pretura in Arena (Catanzaro), per- 
petuando così uno stato di  grave disagio nel- 
l’ammiilistrazione della giustizia in quel man- 
damento D. (2543). 

RISPOSTA. - In merito a quanto sopra si 
comunica che il Ministero della giustizia si è 
fattivaniente adoperato per ottenere dal coni- 
petente Ministero dei lavori pubblici lo stan- 
ziamonto delle somme occorrenti per la co- ’ 
struzione di un edificio da destinarsi a sede 
della pretura di Arena. 

(( Ciò malgrado, il dicastero dei lavori pub- 
blici, Direzione generale dell’edilizia statale 
e sovvenzioqata, con nota 28 miirzo 1950 ha 
comunicato di non poter accogliere l’istanza 

’ 
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del comune di Arena intesa ad ottenere la 
concessione dei benefici previsti dalla legge 
3 agosto 1949, n.  589,’poiché tale legge non 
contempla la concessione di contributi per la 
esecuzione di opere quali quella richiesta. 

N Successivamente, lo stesso Ministero, con 
nota 24 aprile 1950 diretta al comune di Are- 
na, e per conoscenza a questo Ministero, ha 
fatto conoscere che le vigenti disposizioni di 
legge non consentono l’intervento di  quella 
Amministrazione per l’esecuzione dei Iavori 
di costruzione di un edificio per la pretura 
dovendo, a parere di esso, l’opera in  que- 
stione s h r e  a carico del comune, ai sensi 
della legge 24 aprile 1941, n. 392 N. 

IZ Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

TOSATO. 

GRECO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere se non rawisi ,  nella 
prossima assegnazione dei fondi, che sia data 
In precedenza per i lavori della sistemazione 
idraulica montana e di pianura del torrente 
Fiumarella nel rione di Pellaro (comune di 

’ Reggio Calabria), la cui urgente esecuzione, 
dat,a la gravità dei pericoli derivanti dal fra- 
namento delle zone e degli abitati delle fra- 
zioni San Filippo, Nocilla e Feude, è stata 
varie volte sollecitata a l  Genio civile, a l  pre- 
fetto di Reggio Calabria ed allo stesso Mini- 
st,ero. Al riguardo il sindaco del comune di 
Reggio Calabria il 6 marzo 1950, segnalò an- 
cora alle competenti autorità l’urgenza delle 
opere in parolit, la cui esecuzione, ai sensi 
della legge 25 giugno 1906, n .  255, è a carico’ 
dello Stato, trovandosi il t,orrente Fiumarella 
compreso nella tabella K della legge stessa )). 
(2565). 

RISPOSTA. - (( I1 corso vallivo della Fiu- 
niara di Pellaro, detto anche Fiumarella, tra- 
vasi realmente in condizione di dissesto a 
causa di frane. Occorrono pertanto alcune 
opere atte a regolarizzare il regime idraulico 
del corso d’acqua e a garantire da ogni even- 
tualità gli abitati di San Filippo, Nocilla e 
Feude. 

(( I lavori stessi dov~anno far carico allo 
Stato ti sensi della legge 25 giugno 1906, n. 958, 
per una spesa complessiva per opere di  prima 
urgenza di 30’milioni di lire. 

(( Però i lavori anzidetti non sono com- 
presi nel programma delle opere da finan- 
ziarsi durante l’esercizio 1950-51 e ciò perché 
con l’csigua Sommi1 stanzigt.it per tale genere 
cli litvori si sono, dovuti includere nel pro- 

gramma stesso solamente alcuni lavori più 
urgenti. 

(( Tuttavia sarà esaminata la possibilità di 
finanziare l’opera in parola con le economie 
che si realizzeranno nel prossimo esercizio 
finanziario n e  IZ Sottosegretario di Stato 

. CAMANGI. 

GRILLI. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere se dopo circa sei anni 
che le popolazioni interessate attendono, vo- 
glia disporre perché sia dato inizio ai lavori 
di ricostruzione del ponte sul Ticino a Tur- 
bigo. 

(( Ad una sua precedente interrogazione 
sullo stesso argomento, l’onorevole Ministro 
dei laxori pubblici ebbe a rispondere che i 
lavori in parola sarebbero stati prontamente 
i11 iziati, senonché da informazioni recentis- 
sime risulta che il progetto relativo è stato 
trasmesso solo i l  18 aprile 1950 dal Provvedi- 
torato alle opere pubbliche di Milano al  Mi- 
nistero. 

(( In considerazione del grave disagio che 
deriva- alle popolazioni della zona dalla man- 
canza del ponte, sarebbe indispensabile che 
gli uffici ministeriali conducessero urgente- 
mente a termine quanto di loro competenza, 
perché l’inizio dei lavori possa avvenire entro 
brevissimo tempo )). (2647). 

RISPOSTA. - (( Allo scopo di dare imme- 
diato inizio ,ai lavori di ricostruzione al ponte 
sul Ticino a Turbigo, in seguito al voto 
espresso dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici sulle riserve formulate dall’impresa 
aggiudicat,aria in dipendenza di t,alune va- 
rianti al progetto proposte dall’bmministra- 
zione provinciale di  Milano ed in base al di- 
spositivo del voto stesso, questo Ministero ha 
impartite disposizioni per l’assegnazione al- 
l’impresa del termine di giorni 15 per la pre- 
sentazione del progetto esecutivo, con le mo- 
difiche e le integrazioni di cui al voto. 

(( Pervenuto l’elaborato così modificato que- 
sto Ministero ha provveduto in data 2 maggio 
195,O a trasmetterlo al Consiglio di Stato, per 
il prescritto parere, anche in rapporto ad altre 
proposte progethali .prodotte per i lavori stes- 
si dall’ Amministrazione provinciale di Milano 
e dalla Societ,à ferroviaria nord Milano. 

(( Non appena il Consesso in parola si sarà 
pronunciato al riguardo sarà dato ulteriore 
sollecito corso agli atlempimenti di compe- 
tenza allo scopo di definire al più presto la 
insorta questione n. 

IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 
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GUADALUPI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza socinle. - (( Per conoscere 
se non ritenga provvedere o con la presenta- 
zione di apposito disegno di legge o - nel 
caso fosse possibile - con decreto ministe- 
riale, perché siano aumentate, in misura ade- 
guata ed aggiornata all’attuale costo della 
vita, le penalità previste dalla legge 12 marzo 
1908, n. 105, per il divieto del lavoro in ore 
notturne nelle aziende per la produzione del 
pane e delle pasticcerie. 

(( I1 fine sociale che ci si attende con il ri- 
chiesto provvedimento B di tutta evidenza : 
basti solo ricordare come la tenuità d,elle am- 
mende previste dalla indicata legge ha per- 
messo che i datori di lavoro la trascurassero 
completamente, per nulla preoccupati delle 
irrisorie sanzioni e quale serio danno” riqe- 
vano per il lavoro notturno alla loro salute 
gli operai panettieri. 

C( Da ultimo come intenda migliorare i ser- 
vizi di sorveglianza stabiliti nella legge n. 105, 
sempreché consideri la stessa ed il regola- 
mento come ancora in vigore e pienamente 
operante ) I .  (2578). 

RISPOSTA. - (( Si assicura, al riguardo, che 
l’osservanza della legge 72 marzo 1908, n. 105, 
forma oggetto di particolare e costante atten- 
zione da parte di questo Ministero, per qua,nto 
concerne l’applicazione delle singole norme 
e l’emanazione dei conseguenti provvedimenti 
amministrativi. 

(( Circa la misura delle ammende, è vero 
che l’articolo 7 della legge citata stabilisce 
che essa non può superare le 50 lire per cia- 
scuna delle persone impiegate nel lavoro e 
alle quali si riferisce la contravvenzione, 
senza che possa sorpassare la somma com- 
plessiva di lire 1000; ma deve pur rilevarsi 
che il decreto legislativo 12 ottobre 1947, 
n. 1250, ha apportato un aumento di tali san- 
zioni pecuniarie secondo il multiplo di otto, 
elevando la pena fino’ a lire 400 per ogni lavo- 
ratore indebitamente occupato al  lavoro e per 
un massimo di complessive lire 8000. 

(( Deve, inoltre, tenersi presente che, trat- 
{ a d o s i  di reaii ad esecuzione continuata, essi 
smo suscettibili d i  sanzioni reiterantisi ad 
ugni accertamento. 

In base a tale principio, lo scopo repres- 
sivo della sanzione penale viene pienamente 
raggiunto, ed un indice della progressiva ri- 
presa dell’applicazione della legge, turbata 
durante il periodo bellico ed in quello imme- 
diatamente seguente, B data dalla notevole 
affluenza di domande di deroga presentate a 
questo Ministero (n. 199 dall’ottobre 1947 a 

tutt’oggi). D’altra parte si deve considerare 
che il problema delle misure delle sanzioni 
penali riguardanti le leggi sul lavoro non 
può essere limitato ad una sola legge, ma 
deve essere esaminato nel suo complesso e 
deve essere post,o in relazione alle modifiche 
delle norme sostanziali della legislazione 
stessa. 

(( Per quanto concerne, poi, l’applicazione 
della legge 22 marzo 1908, n. 105, numerose 
circolari sono state diramate in argomento, 
mentre giusti criteri restrittivi sono stati adot- 
tati sia nel rilascio delle autorizzazioni, sia 
n,ell’azione di vigilanza esplicata dall’kpetto- 
rato del lavoro. Infatti, delle 199 domande d i  
deroga in questione, solo 12 vennero accolte. 

(( Per quanto, infine, concerne la intensifi- 
az ione  dell’azione di vigilanza per l’osser- 
vanza delle norme di cui trattasi, si è in grado 
di poter affermare (in base ai rapporti inol- 
trati dagli organi dell’Ispettorato del lavoro 
e, indirettamente, dai reclami che perven- 
gono da più parti), che detta azione prosegue 
con sempre maggiore intensità ed efficacia. 

(( Essa è naturalmente condizionata dalla 
possibilità; per gli organi medesimi, di  di- 
sporre di automezzi, i quali soli possono con- * 

sentire ispezioni tempestive ed opportune, 
stante la natura della lavorazione. 

(( Malgrado la sensibile deficienza di tali 
meizi, (in dotazione a neppure metà degli 
Ispettorati) si ha motivo di confidare, per 
quanto premesso, in una sempre più esatta 
osservanza delle norme in vigore e nella vi- 
gile azione degli organi dipendenti )). 

IZ Ministro 
MARAZZA. 

IMPERIALE. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se, agli effett,i dell’applica- 
zione delle provvidenze di cui al decreto legi- 
slativo 24 maggio 1947, n. 517, non ritenga di 
dover considerare interruzione di d-omicilio 
o di dimora il periodo dello sfollamento ob- 
bligatorio durante il quale tutti gli uffici di 
Foggia, senza eccezione alcuna, per ordine 
delle competenti autorità, vennero, nell’ago- 
sto 1943, dislocati in altri centri della provin- 
cia ed anche fuori della provincia, ove il per- 
sonale, trasferendosi con la rispettiva fami- 
glia, ha prestato servizio per oltre un  anno. 

C( Si aggiunga che in detto periodo, la città 
di Foggia venne occupata militarmente dalle 
forze alleate, le quali non consent,ivano la 
presenza in  quella sede né degli uffici civili,, 
né tanto meno dei cittadini. 

(( Quanto sopra per l’applicazione delle di- 
sposizioni contenute nel telegramma numero 
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1121361124729 in data 3 andante dello stesso 
ministro del tesoro, diretto a l  prefetto di 
Foggia. 

(( L’interrogante segnala che vi è giustifi-” 
cata attesa da parte del personale interessato, 
per la soluzione della questione di cui sopra D. 
(2682). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, tenuto 
conto delle circostanze speciali in cui venne a 
t,rovarsi il centro sinistrato di Foggia, espri- 
me il parere che al personale che era domici- 
liato e dimorante in Foggia in data anteriore 
a l l ’ i ~  giugno 1940 siano estesi i benefici pre- 
visti dal primo comma dell’articolo 4 del de- 
creto legislativo 24 maggio 1947, n. 517, e cioh 
l’aumento del 50 per cento della speciale in- 
dennità di cui ha  fruito fino al 30 aprile 1946 
i1 personale in servizio nei centri sinistrati. 

(C Ritiene pertanto che non sia applicabile 
il secondo comma del citato decreto legge (che 
esclude dall’aumento predetto) nella conside- 
razione che il totale sgombero di Foggia da- 
gli uffici e dai cittadini avvenuto durante le 
operazioni belliche, ha annullato la circo- 
stanza della dimora preesistente agli eventi 
bellici ed ha posto tutto il personale nella me- 
desima condizione col ritorno nella sede di 
Foggia. 

(( Si esprime perciò il parere che a tutti i 
dipendenti statali in servizio a Foggia possa 
essere corrisposto indistintamente l’aumento 
di cui trattasi n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

LATORRE. - Ai Ministr i  dell’agricoltura 
e foreste  e delle finanze. - (C Per conoscere 
quali provvedimenti intendano adottare per 
venire incontro ai piccoli e medi proprietari 
della regione pugliese, ed in modo partico- 
lare del Tarantino, i cui campi proprio in 
questi giorni sono stati’ colpiti dall’invasione 
dell’a agrodite pronuba )) che ha distrutto i 
vigneti della regione, oltre all’invasione della 
(( campa )) che sta distruggendo i mandorleti, 
seminando la distruzione e lo squallore in 
quelle feraci campagne; .e quali mezzi inten- 
dano mettere a disposizione degli Ispettorati 
dell’agricoltura delle cinque provincie pu- 
gliesi, allo st.ato scarsamente attrezzati per, 
qombattere efficacemente il flagello abbattu- 
tosi su quelle campagne, che rappresenta non 
solo miseria, carestia e fame per i contadini 
pugliesi, ma pure dissesto delle piccole e me- 
die proprietà, che può avere ed avrà certa- 
mente tragiche conseguenze sulla economia 
di tutto il paese )). (2474). 

.RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’agricol- 
tura, non appena posto a conoscenza dal di- 
pendente Ispettorato provinciale dell’agricol- 
tura di Taranto della infestazione di agro- 
tidi in atto nei vigneti di quella provincia, 
sebbene manchi una disposizione di legge che 
consenta interventi gratuiti nelle operazioni 
di lotta cont,ro quel parassita della vite, ha 
ritenuto di venire incontro agli agricoltori im- 
partendo telegrafiche disposizioni all’Ispetto- 
ra t,o medesimo autorizzandolo alla cessione 
gratuita del veleno (arsenito sodico) occor- 
rente per la lotta contro i parassiti in pafola, 
veleno di cui esistono nel deposito dell’osser- 
vatorio per le malattie delle piante di Bari 
delle scorte alle quali possono attingere, senza 
restrizioni, tutti gli Ispettorati agrari della 
Puglia e della Lucania. Tale forma di aiuto 
era l’unica possibile ed immediata ed assume 
h g i b i l e  valore se si consideri il costo del- 
l’insett,iclda e le difficoltà di reperimento sul 
libero mercato. 

(( Può peraltro assicurarsi che anche 1’0s- 
servatorio Fitopatologico della Puglia ha su- 
bito svolto tutta la possibile azione di guida 
per la lotta. 

mandorlo )) (Malacosoma neustria) ben noto 
parassita che da decenni infesta in primavera 
i mandorleti della Puglia e, segnat,amente, 
del Tarantino, gli organi tecnici periferici del 
Ministero dell’agricoltura non cessano mai dal 
raccomand&ne la lotta che, eseguita tempe- 
stivamente con arseniati o altri insetticidi pa- 
riment,i efficaci, è di costo irrisorio e di faci- 
lissima at,tuazione. 

(( Dove tali consigli,. per ignavia degli in- 
teressati, non sono posti in atto, si verificano 
le defogliazioni, talora imponenti, e che, si 
ripete,. potrebbero essere evitate, come di 
fatto avviene in non pochi casi, senza aggravi 
che non siano sopportabili anche dagli agri- 
colt.ori di modest,e risorse economiche. 

(( Per quanto rientra nella competenza del 
Ministero delle finanze si osserva che, in base 
all’articolo 47 del testo unico delle leggi sul 
nuovo cat,asto dei terreni, approvato con regio 
decreto 8 ottobre 1932, n. 1572, nei casi che 
pey parziali infortuni non contemplati nella 
formazione dell’estimo venissero a mamare i 
due terzi almeno del prodot,to ordinario del 
fondo, I’Amministrazione può concedere una 
moderazione dell’imposts sui terreni, nonché 
d i  quella sui redditi agrari, dell’anno; in se- 
guito a presentazione, da parte dei possessori 
danneggiati, alla competente Intendenza di 
finanza, entro trenta giorni dall’accaduto in- 
fortunio, di apposita domanda, con l’indica- 

(C Per quanto si riferisce alle CC Campe del ‘ 



A l t i  l’arlamentarz - 18823 - Camera dei Deputati 
~~ ~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1950 

zione, per ciitscunil particella catastale, della 
quantit,à e qualità dei frutti perduti e dell’am- 
montare del loro valore. 

(( Nel caso, poi, che i danni rivestano ca- 
rattere duraturo ed abbiano determinato, 
quindi, unii diminuzione della potenzialità 
produttiva del fondo o un cambiamento di 
colturit che importi un minor reddito imponi- 
bile, gli interessati potranno chiedere la revi- 
sione, in diminuzione, dell’estimo catastale, 
n normit dell’articolo 43 del citato testo unico, 
modificitto dall’articolo 22 del regio decreto- 
legge 4 aprile 1939, n. 589. 

(C Ciò premesso, si assicurit che è stata in- 
teressata l’Intendenza di finanza di Taranto, 
perché riferisca se’ siano date prodotte do- 
mande di moderazioni d’imposta per danni 
della natura d i  quelli segnalati, e precisi, 
dopo gli opportuni accertamenti sopraluogo, 
l’entità’dei danni medesimi, al fine di poter 
stabilire se e quali prowedimenti potranno 
essere adottati, a norma delle citate disposi- 
zioni legislative )). 

I l  Ministro dcll’ngricolturn e foreste 
SEGNI. 

LhCCISO. - Ai Ministri dei lavori pub- 
bl ic i  e della pubblica istruzione. - (( Per sa- 
pere : 

io) se sono a. conoscenza che in Melen- 
dugno (Lecce), comune con popolazione supe- 

.. riore- a 6000 abitanti, l’unico edificio scola- 
stico esistente, la cui costruzione non venne 
ultimata a causa della guerra, subì notevoli 
danni bellici, onde l’opera B in ista,to di asso- 
luto abbandono e di progressivo deteriora- 
mento; 

20) se sono a conoscenza che per la man- 
canza di edificio scolastico la educazione e la 
istruzione elementare sono impartite in locali 
privati, antigienici e insalubri; 

30) se e quali provvedimenti si ritenga 
di adottare con urgenza, a l  fine di  evitare la 
completa rovina dell’edificio, che non pu6 es- 
sere ripristinato a spese del comune, il quale, 
peraltro, non sarebbe in condizioni di soppor- 
tare l’onere corrispondente n. (2524). 

RISPOSTA. - (( La questione relativa ai la- 
vori di completamento dell’edificio scolastico 
di Meiendugno, la cui costruzione venne ini- 
ziata a suo tempo con mutui di favore e poi 
sospesa a causa della guerra, fu ripresa in 
esame ì2el 1948 col proposito di disporne l’ul- 
leriore definizione. Senonché in quell’epocit 
non f u  possibile, nonostante ogni buon propo- 
siio inc1udei.c il relativo finanziamento pei. 
1 ’animontaie di 30 milioni nel programma 

. 

delle opere d o  escgui~c coi fondi a sollievo 
dclla disoccupazione a causa della limitata 
psegniizione di fondi da impiegare per tale 
genere di opere. 

(( Attualmente i detti fondi sono comple- 
tamente esauriti e pertanto non esiste per il 
comunc che la possibilità di fare ricorso, per 
i javori di  cui trattasi, alle agevolazioni pre- 
viste dil.lltl legge 3 agosto 1949, n. 589, la quale 
prevede che 10 Stato può concorrere nella 
spesa 1.i tenu tn necessaria con la concessione 
cl i un contributo. Nessuna domanda, però, ri- 
sulti1 pervenut,a in tal senso da parte del co- 
m u n e  il quale a norma di legge per godere i 
benefici predetti deve provocarne l’applica- 
zione con un’apposita istanza munita di  una 
idazione esplicativa dell’opera. 

(( Se il comune invierà tempestivamente la 
domanda. di cui sopra,‘ non si mancherà di  

. prenderla nella migliore considerazione allor- 
ché silrà predisposto il programma delle 
opere da finanziare in base alla legge succi- 
tata, comparativamente con le numerose altre 
domande già pervenute e tendenti a conse. 
guire gli stessi benefici: 

(( Nei riguardi delle. eventuali riparazioni 
dipendenti da danni bellici allo stesso edifi- 
cio si sono ,disposti i necessari accertamenti 
per vedere se e quale intervento sia possibile 
disporre al riguardo n. 

I l  Sottosegretario df Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

MAGLIETTA. - A.Z Ministro della marina 
mercaiztile. - (( Per conoscere i prowedi- 
menti che si intende’ adottare per dare a l  
porto di Napoli quei traffici e quelle linee d i  
navigazione che g l i  spettano nel quadro di 
unti equa distribuzione dei traffici marittimi, 
consideiando che non nello sbarco di armi 
ma di memi e di passeggeri sono le condi- 
zioni per la i-ipresa economica del porto e 
della città di Napoli )). (2521). 

RISPOSTA. - (( Le aspirazioni delle catego- 
ric interessate alla ripresa dell’economia par- 
tenopea sono state tenute nella dovuta consi- 
deraziorie per quanto iiguarda l’assetto dei 
seivizi marittimi sovvenzionati di  linea. 

(( Si è già.avuto occasione di far rilevare 
che, per poter validamente concorrere alla ri- 
presa dei t,raffici del porto di Napoli, non solo 
sono state ripristinate tutt,e le linee a carat- 
tere nazionale, e cioè: 

Linea 1. : Napoli-Palermo; 
Linea 33 : Periplo italico; 
Linea 5 : Napoli-Cagliari; 



ma, nello studiare il profilo delle linee con 
l'estero - in atto gestite - si è avuto cura di 
disporre l'inclusione di Napoli negli itinerari 
di quelle linee che nell'anteguerra facevano 
scalo in detto porto e, precisamente, delle 
seguenti : 

Linea 2 (Passeggeri) : Napoli-Palermo- 
Tunisi; 

Linea 21 (Passeggeri) : Napoli-Siracusa- 
Malta-Ti=ipoli; 

Linea 47/49 (Passeggeri) : Espresso Italia- 
l3gi tto; 

Linea 48 (Passeggeri) : Celere Tirreno- 
Greci a-Cipro-Israele; 

Linea 58 (Commerciale) : Tirreno-Soria; 
Linea 152 (Passeggeri) : Genova-Moga- 

Linea 160 (Commerciale) : Italia-Sud A- 

Linea 162 (Commerciale) : Italia-Africa 

Linea 165 (Commerciale): Genova-India- 

Linea 169 (Commerciale) : Adriatico-In- 

Linea 181 (Espresso) : Italia-Nord Ame- 

Linea 186 (Espresso) : Italia-Centro Ame- 

. Linea 185 (Espresso) : 1tal.-Brasile-Plah; 
Linea 190 (Commerciale) : Centro Ame- 

rica-Nord Pacifico; 
Linea 191 (Commerciale) : Adriat.-Bra- 

si le-Plata . 
(( Premesso quanto esposto ed essendo Na- 

poli, per di più, capolinea dei tre servizi ri- 
pristinati nel settore Africano : 

Linea 21: Napoli-Siracusa-Malta-Tripoli; 
Linea 1/2: Napoli-Palermo Tunisi; 

.Linea 152: Napoli-Somalia. 
è da ritenere che la funzione di quel Porto 
.sia stata ampiamente riconosciuta nel quadro 
dei servizi marittimi sovvenzionati )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
TAMBRONI. 

discio; 

frica (Via Suez); 

Occidentale (Congo) ; 

E stremo Or i ente ; 

dia- Pakistan; 

rica; 

rica-Sud Pacifico; 

\ 
MAGLIETTA. - Al! Ministro dell ' industria 

e del commercio. - (( Sui provvedimenti che 
intende adottare per impedire la smobilita- 
zione dello stabilimento A.V.I.S. di  Castel- 
lammare di Stabia (Napoli) e quali provve- 
dimenti per potenziarlo e per consentire un  
ulteriore- assorbimento 'dei. numerosi ,ex di- 
pendenti che att,endono da anni' )). (2529). 

. RISPOSTA. - (( In merito a quanto sopra si 
fa  presente che la- situazione della Società 

A.V.I.S. è stata ed è attentamente seguita da 
questo Ministero. 

(( In questi giorni, dopo numerose riu- 
nioni, è stata trovata una sistemazione prov- 
visoria per tale Azienda la quale potrà,.quin- 
di, riprendere le proprie lavorazioni. 

(( Una soluzione definitiva potrà essere 
data non appena saranno affrontati i proble- 
mi c.he riguardano il F.I.M. e, in tale sede, 
la situazione della A.V.I.S. avrà la considera- 
zione che merita. 

(( I3 pure da tener presente che non ap- 
pena il Parlamento avrà approvato il disegno 
di legge con il yualc è fatto obbligo a tutte 
le Amininistrazioni statali di riservare, a fa- 
vore delle aziende meridionali, un sesto di 
tutte le loro forniture, la situazione del- 
l'A.V.I.S. ne riceverà un sensibile migliora- 

Il Ministro 
TOGNI. 

mento ) I .  / 

MANCINI. - AZ Ministri dei trasporti e 
dei  lavori p b b l z c i .  - (( Per sapere: per quali 
ragioni sono da più tempo sospesi i lavori 
per la costruzione del tronco ferroviario Ca- 
ini,gliatello Silano-San Giovanni in Fiore e 
per sapere altresì quali urgenti provvedimenti 
intendano adottare per la ripresa dei lavori, 
1"ichiest.a insistentemente dalla massa dei di- 
soccupati di San Giovanni in Fiore e solleci- 
tata anche da enti e autorità. 

(( I lavori, infatti, data la natura del tronco 
che si svolge in alta montagna, devono neces- 
sariamente eseguirsi , i n  primavera e in 
estate )). (2665). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione del 
t,i.olico ferioviario Camigliatello-San Giovanni 
in Fiore, dopo la. inevitabile stasi invernale 
dovuta all'alti tudine della zona dtraversata 
dalla ferrovia, avevano avuto dapprima una 
lenta ripresji, in quant.0 la Società italiana 
per le strade ferrate del Mediterraneo, con- 
cessionaria di detto txonco, non aveva rite- 
nuto di  poter aumentare eccessivamente la 
propria esposizione finanziaria, per alcuni 
lilievi che erano stati nel frattempo mossi 
dalla Corte dei conti per il pagamento del- 
l'undicesimo acconto per oltre 152 milioni di 
lire relative allo stato di avanzamento dei la- 
vori a tutto il 15 novembre 1949. 

sto Ministero, sono state rimosse le obiezioni 
della Corte dei conti per il pagamento 'del- 
l'acconto anzidett,o, ed in conseguenza la So- 
cietà ha il11piwt.i to disposizioni per la ripresa 
totale dei 1a170ri con ritmo normali. 

(( A seguito dei chiarimenti forniti d a  que- ' 
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(( R ora in corso di esame presso i l  Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici la proposta 
di questo Ministero relativa alla determina- 
zione del corrispettivo per tutte le opere del 
primo, gruppo (sede stradale e fabbricati) in 
base al  quale potrà quanto prima essere per- 
fezionato l'atto di convenzione già stipulato e 
divenire operat,ivo ai  fini dei pagamenti dei 
cert,ificati di avanzamento dei lavori. Cib in- 
dubbiamente consentirà di accelerare ancora 
maggiormente il ritmo dei lavori medesimi )). 

12 Ministro de i .  trasporti 
D'ARAGONA. 

MAROTTA. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - ((,Per conoscene se non ritenga d'in- 
tervenire per assicurare la definizione ,dello 
stato giuridico del personale .assunto presso 
l'A.N.A.S. con la qualifica di (( eccezionale )), 
prima del 10 maggio 1947 ed ancora non si- 
st,emato secondo le norme 'del decreto legisla- 
tivo 17 aprile 1948, n. 546 )). (2626). 

RISPOSTA. - (( La questione sollevata circa 
Id classificazione nella categoria stabilit,a pe? 
gli avventizi datali del personale non di ruolo, 
assunto per ragioni contingenti dagli Uffici 
compartimentali dell'A.N.A.S., in relazione 
allo sviluppo delle ,opere 'di ricostruzione dei 
danni bellici B stata sottoposta all'esame de- 
gli organi consultivi dello Stato trattandosi di  
materia interpretaha.  Allo stato delle cose, 
ogni decisione a l  riguardo è quindi prema- 
tura. 

(( La questione potià avere una soluzione 
definitiva solo dopo che esca sarà stata definita 
sotto i suoi aspetti giuridici ed economici 1 1 .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

MARZAROTTO. - Al Ministro dei  lavori 
pubblici .  - (( Per sapere: 

1;) 'se alla Società S.I.I.A. fu già con- 
cessa l'autorizzazione a " costruire il bacino 
idroelettrico del Basso Cism,on; 

20) se furono tenute presenti le riserve 
del comune di Bassano del Grappa, e di altri 
interessati; 

30) se $e ,quali cautele furono o saranno 
disposte per assicurare in ogni caso il rifor- 
nimento idrico .alla città di Bassano .del Grap- 
pa e agli altri comuni, il cui acquedotto viene 
alimentato da sorgenti le quali possono veni- 
re interrotte, o turbate, dallo scoppio di mine 
e dlei lavori progettati. 

(( L'interrogante si augura che siano date 
disposizioni agli organi tecnici del Ministero, 
perché si abbiano ad evitare gravi e depreca- 
bili conseguenze )). (2651). 

RISPOSTA. - (( L'autorizzazione provvisoria 
di c u i ,  all'articolo 13 del testo 'unico sull'e 
Acqu,e i1 diceinbre 1933, n .  2775, per la ese- 
cuzione 'dei lavori relativi alla costruzione di 
un impianto elettrico sul bacino d,el C '  b ijmon 
fu concesso con il decreto ministeriale 20 di- 
cembre 1949, n .  5831, in  solido alle due So- 
cietà S.M.1,R.R.E.L. e S.A.I.C.I. poiché a 
quel tempo non.,era ancora costituita la nuova 
Socieh i,droelettrica irrigazioni per azione 
(S.I.I.A.). 

(( Solo recentemente è pervenuta notizia a 
questo Ministero della costituzion,e di detta 
società. 

(( Nei riguardi poi del rifornimento idrico 
del comune di Bassano del Grappa si ,dichiara 
che in sede di concessione definitiva ,della uti- 
lizzazion,e del Cismon potrà provved'ersi im- 
ponendo particolari obblighi alla società con- 
cessionaria. 

(( Peraltro con il progettato sposta,mentq 
della derivazione dal serbato,io di Arsi6 in 
sp0nd.a destra la sorgente (( I Fontanazzi )) 

che alim'enta il civico acquedotto potabile di 
Bassano non potrà risentire a.lcun pregiudizio 
,dalle - nuove opere )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

MONTICELLI. - AZ Minis tro de i  tra- 
sporti. - (( Per conoscere se risponda a veri- 
tà la notizia apparsa sui giornali che i l  tra- 
sferimento ,dlel capo deposito loconiotivs Vi- 
talbi da Siena a Napoli preso, dall'Amniini- 
strazione ferroviaria per normali esigenze di  
servizio, sia stato sospeso dal capo comparti- 
mento di Firenze in seguito (ad una agitazione 
degli attivisti comunisti del circolo ferroviario 
senese )). (2631). 

RISPOSTA. - (( Nei confronti d,el capo de- 
posito ,di prima classe Vitalbi Francesco effet- 
tivamente è stato adottato, per normali esi- 
genze di servizio, il provvmedimento del tra- 
sferimento 'dal Deposito locomotive Siena a 
quello di Napoli smidamento. 

(( Tale provvedimento, però, non B stato so- 
speso dal Capo compartimento d i  Firenze in 
seguito ad una agitazion,e di ferrovieri comu- 
nisti di Siena, ma, dalla competente autorità, 
è stato solamente prorogato di due mesi, in 
accoglimento della richiesta avanzata dal Vi- 
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talbi stesso, oltre che per le condizioni di sa-’ 
lute ,della di lui moghe, principalmente per 
poter permettere al  figlio di poetare a termine 
I propri studi a Siena, ove frequenta l’ultimo 
anno di liceo n. 

I2 Ministro 
D ’ ARAGONA. 

PINO. - AZ Ministro dell’interno. -. (( Per 
sapere quali provvedimenti intenda adottare 
nei confronti del ,maresciallo comlandante la 
stazione dei carabinieri di Cesarò (Messina), 
i l  quale il 23 aprile 1950, con atto di  inquali- 
ficabile arbitrio, strappava i manifesti che la 
locale Camer’a del lavoro stava provvedendo 
a far affiggere, malgrado fossero, regolarmente 
autorizzati (,autorizzazione n.  50 del 16 marzo 
1950, qu,estura di Roma) e spingeva la provo- 
cazione’ fino a prendere i nomi dei lavoratori 
che li avevano affissi, suscitando così il giusto 
sdegno popolar,e e mettendo, in pericolo l’or- 
dine pubblico, dato il fermento in conseguen- 
,za tteterminatosi 1). (2601). 

RISPOSTA. - (( Per l’,affissione dei manif,esti 
di cui trattasi non era st,ata richiesta alcuna 
autorizzazione all’Autorità di pubblica sicu- 
rezza, né a quella locale né a qu,ella provin- 
cigle. 

(( L’autorizz.azione della questura di Rom,a, 
di cui venivano riportati gli estremi suouno 
dei tre tipi di maniffesti, non abilitava l’afis- 
sione, essendo quel1’~autorizzazionz effizcace 
solo per la provincia di Roma, a norma del- 
l’articolo 203 del Rego1,amento di esecuzione 
delle leggi di pubblica sicur’ezza. 

Pertanto l’opeaato ‘del 43mandante della 
stazio’ne dei carabinieri di Cesarò, che, a s’e- 
guito di ordine della locale Autorità di  pub- 
blica sicur,ezza cioè del sindaco, provvide alla 
d’efissione dei manifesti ed a rilevare le gene- 
ralità dei responsabjli dell’arbitraria affissio- 
ne, è legittimo’ n. 

Il Mznistro 
SCELBA. 

POLANO. - AZ Ministro del commercio 
con Z’estero. - (( Per conoscere se - data la 
conclusione dell’Accor,do’ italo-portoghese, ch,e 
prevede importazione in Italia di sughero 
superi0r.e a i  30 millimetri per un am:montare 
di 100.000 dollari #e dato che nelle importazio- 
ni dalla Spagna, sebbene la voce sughero sia 
stata omessa nell’Accordo itslo-spagnolo, tale 
merce potrà tuttavia rientrare nella voce 
(I merci ,svariate )) - non ritenga di prendere 
misure per. la protezione degli interessi della 

produzione sugh,eriera n.azionale; e precisa- 
mente : 

I”) limitare il quantitativo ,di sughero in 
importazione a quinta1,aggio e non a valore; 

2”) stabilire un rigoroso controllo affin- 
ché sia rispettato il criterio della contropar- 
ti ta, non conce,dendo permaessi d’importazione 
se ad essi non corrisponde un eguale qu.antita- 
tivo di sughero’ sardo’ acquistato in Spagna; 

3 O )  non ,ammettere nessun genere di ma- 
nufatto; 

40) stabilire un rigoroso1 controllo nel por- 
to di Genova sul sughero, in arrivo dalla 
Spagna se dal Portogallo perché non passi nes- 
sun quantitativ,o camuffato’ di sughero manu- 
fatto (p.articolarmente ‘cpbetti ,di sughero )). 
(2538). 

RISPOSTA. - (( Circa la proposta contenuta 
nel punto primo si fa presente che nel vigen- 
t; Accordo com,merciale italo-portoghese i 1 
contingente ‘di sughero all’importazione è sta- 
to ,espresso’ in valore e non in quantità ,allo 
scopo di controbilanciarlo con il contingente 
previsto, all’esportazion,e, per mo’do che, ba- 
sati su un dato omogeneo quale quello’ del v,a- 
lore, i due contingenti venissero ad avere ‘lo 
stesso peso sul plafond complessivo degli 
scambi contemplato dall’Accordo. 

(( Comunqu,e non vi è nulla in contrario 
perché, durante l’,applicazione dell’Accor’do 
-medesimo, oltre l’indicazione del valore, che 
si ritiene necessari.a ai fini dell’amministra- 
zione ,d.el contingente, venga indicato sulle li- 
cenze di i,mportazion,e anche ‘il quantitativo 
della merce da importare. 

(( Le medesime considerazioni va.lqono, per 
le licenze di impo’rtazione di sughero d.a.lla 
Spagna ch,e eventualme2te dovessero essere 
rilasciate in ,avvenire sul contingente (( altre 
merci )) espr,esso, in valore. 

:: Ad ogni modo la proposta sarà tenuta 
nella debita considerazione in occasione della 
stipulazione di eventuali nuovi accordi con i 
suddetti P8aesi. 

(( Per ‘quanto rigu,arda la richiesta conte- 
nuta nel punto’ secondo, che nella sua formu- 
lazione si intende riferita so,ltanto ai  traffici 
con la Spagna, si fa rilevare che la forma-di 
leg,amento proposta per il rilascio delle licenz,e 
di importazione e di esportazione no,n e’am- 
messa dal vigente Accordo’ commerciale italo- 
spagnolo. 

(( Considerato, tuttavia, che per il sughero 
non sono previsti contingenti specifici, la pro- 
posta sarà tenuta nella )debita consi,derazio,ne 
qualora venisse. ;esaminat.a la possibilità ,di 
ammettere ulteriori importazioni di sughero 
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dalla Spagna e sempreché le Autorità spagno- 
le siano d'accordo. ad autorizza.r,e l'impoi4azio- 
ne in Spa,gna di sugh,ero sar,do. 

u Nei rigu'ardi della richiesta di cui al nu- 
mero terzo, si assicur,a che sarà fatto il pos- 
sibile per contenere l'importazione' di manu-. 
fatti di sughero compatibilmente con le esi- 
genze del mtercato interno. 

(( Per quanto, riguarrda il contro,llo ,di cui è 
ogzetto la richiesta contenuta nel punto quarto 
si precisa che sarà cura di questo Ministero 
segnalare la cpestione a quello delle finanze 
per i provvedimenti che, nella sfera di sua 
competenza, riterrà più oppoytuno di adottare 
i ~ i  fini del controllo di che trattasi n. 

1 
Il Ministro 
LOMBARDO. 

POLANO. - Al Ministro dell ' ìnLemo. - 
(( Per conoscere l'e ragio,ni per le quali il 
i*) maggio agenti della pubblica sicurezza di 
Sassari abbiano proc.eduto sulla pubblica via 
e senza alcun miotivo all'arresto. del corrispon- 
,dente 'del giornale L'Unità,  ragioniere Gino 
Sotgia, .cdeferend.olo poi alla autorità giudi- 
ziaria in stato, di d'etenzione n. (2584). 

RISPOSTA. - (C I1 Sotgia. Luigi è stato de- 
n unziato, in istato di ,arr.esto, all'AutoritB gi u- 
di2iari.a perché im,putato dei  r,eati di oltrag- 
gio e d i  resistenza alla forza pubblica 1 ) .  

Il Mtnistro 
SCELBA. 

PRETI. - - A l  Presidente del Consiglio de i  
Ministri .  - (C P'er conoscere se non ritenga 
opportuno ,diramare alle pubbliche ammini- 
strazioni una circolare che richiami all'osser- 
vanza ldel decreto, legislativo luogotenenziale 
28 giugno' 1945, n .  406, (abolitivo, del titolo di  
eccellenza, visto che la ,contraria consuetudi- 
n8e, che sempre più si va diffondend,o, contra- 
sta co'n la sensibilità moderna e dremocra- 
t im  )). (2518). 

RISPOSTA. - (( Con il  decreto legislativo 
luogotenenziale 28 giugno 1945, n. 408, nel 
giusto intento di adeguare anche nell,a forma 
esteri.ore le istituzioni pubbliche al rinnovato 
spirito d,emoci*atico, fu abolito il titolo di  (( ec- 
cell,enza, )) già attribuito ,dal reegio decreto 15 
dicembre 1927, n .  2210, e successive niodifi- 
caziani, ,ai Grandi ufficiali d'ello Stato e ad 
altre categorie di persone. 

(( Non risulta che negli atti ufficiali ed in 
genere nei rapporti di uEcio e di seivizio tale 
disposizione, su cui a suo tempo è stat.a 1.1- 

chiam,ata l'attenzione dei Ministeri, venga di- 
sapplicata. 

(( Quanto meno, le eccezioni che in  pr,atica 
possono. verificarsi ed alle qu,ali non va .data 
eccessiva' impo'rtanza non autorizza dire che 
una co,ntraria consuetudine si vad.a diffonden- 
do nelle pubblich,e Amministrazioni. 

(( Si pone anche implicitamente il quesito 
se si debb,a espr,essamente vietar,e l'uso d'e1 
titolo, i l  che comporta un problema diverso 
d a  quello dcell'abolizione, già risolto co'n la 
norma in vigore. 

(( In verità no'n se,mbra c,onciliabile con le 
premesse 'essenziali di un ordinamento d,emo- 
crati,co che 10 Stato, sia pure al fine d i  elim,i- 
nare antiquati formalismi, ritenuti superati 
,dall'attuabe clima politico e sociale, interven- 
ga, con imposizioni o divieti, in un campo d i  
rapporti ,ch'e, sottratti per la loro natura alla 
sf,era di efficacia delle norme giuridiche, re- 
stano incondizion,atamente regol.ati dal co-' 
stunie, dall'a.mbi,ente social,e e dalla sensibi- 
litb ,dei citt,adini. 

(( Si può anzi affermme, in base a non' di- 
menticate esperienze del passato, che inizia- 
tive del genere sono controproducenti, anche 
e in primo luogo per il prestigio. degli organi 
dello Stato n. 

I l  Sottoseuretario d.i Slato 
ANDREOTTI. 

RESCIGNO. - Al Ministro della pubbLica 
ìstm&one. - (( Per sapere se n,on ritenga 
giusto ed opportuno revocare il provvedimen- 
to 'di annullamento, disposto con nota 294 d'e1 
9 marzo 1950, della sessione straordinaria di 
esami d i  licenza per invalidi di guerra con- 
sentita dal Pi*ovveditol:ato agli studi di Sa- 
lerno presso la scuola di avviamento commer- 
citile di detta. città nel febbraio 1949, e cioè sia 
perché il  d'etto pro,vvedimento è im,merita.ta- 
mente ,dannoso ,ai 24 invali'di #di guerra, che, 
avendo ottenuto una sistemazione in base a l  
titolo conseguito. dopo un intero ,anno, di stu- 
dio, verrebbero rigettati colle famiglie sul la- 
strico, e sia perché praticamente 'esso è di 
difficile ,esecuzione )). (2596). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che l'annulla- 
mento degli esami, sostenuti nel febbraio 1949 
dagli invahdi d i  guerra. presso la scuola di 
ttvvittniento commerciale di Salerno, fu dispo- 
sto, su conforme parere della I1 Sezione del 
Consiglio superiore, risult.ando tale sessione 
arbit rariament,c autorizzat,a 'dal locale provve- 
ditore agli studi. 

(( Poiché la concessione cdella sopradetta 
sessione straordinaria non trova yustificazio- 
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ne nelle vi3enti disposizioni .scolast,ic.he ed è 
stata anch,e negata ad .altri Provveditorati c,he 
ne avevano fatta richiesta, i l  Ministero è di 
avviso che non si possa, per Eagioni di giusti- 
zia, addivenire ad una revoca del provvedi- 
mento già adottato )). 

I l  1Min2stro 
GONELL.~. 

RESCJGNO. - r l 2  Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per ‘essere rassicur,ato circa il sol- 
lecito n,ecessario stanziamento dei 35 milio’ni 
occorrenti per la sopra,elevazione delba F,a- 
coltà di giurispmdenza n,ell’edi fic’io univer- 
sitario di Napoli )). (2597). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, a. seguito 
di segna1,azioni pehenute  fin dal .febbr.ais 
1950 dall’università di Napoli e dal Ministero 
della pubblica istruzione, h a  impartito dispo- 
sizioni ,al dipend,ente ProvveditoKato alle ope- 
re pubbliche #di Napoli perché t’enga presenti 
I R  necessità prospettate .circa la sopra,elevazio- 
ne <d,ell’edificio central’e universitario ‘di Na- 
poli per sistemarvi alcuni servizi connessi alla 
facoltà di giurisprudenza, per una spesa pre- 
sunta di lire 35 milioni, in sede di fomu1.a- 
zione dmel programima d,elle o’pere da eseguir,e 
nel prossimo esercizio finanziario coi fo’ndi di 
bilancio oppure, ‘ove ciò non sia possibile, con 
eventuali ,altri fondi di car,attere straorciina- 
rio cbe ,dovessero essere stanziati per tal~e ge- 
ner’e di opere 1 ) .  

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

RESCIG’NO. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per  ,sapere se, tra i lavori di cui 
si disporrà i l  completam,ento nel prossimo 
esercizio 1950-51, sarà cowpreso’ l’,acqu,edotto 
di Dragoma, fr.azione #di Vietri sul M,ar,e (Sa- 
lerno), opera rimasta incompl’eta quantunque 

, indispensabile ,a quel1,a popolazione assetata e 
costantemente esposta ,a pericoli di epid,emi’e )). 
(2598). 

RISPOSTA. - C( I lavori per il com.pl,etan>en- 
to ,dell’acquedotto destinato non ,soaltanto a 
Dragoma, m a  anche acd altre frazioni del co- 
mune di Vietri sul Mare, non possono essere 
eseguiti .a cura dello Stato, perché a1l.o. stato 
della legislazione, essendo esauriti i fondi 
stanziati a sollievo della disoycupazione non 
esiste alcuna possibilità di ;proivvedmere nei 
sensi suindicati. 

(( J1 comune però di Vietri sul M,are; come 
già si ,disse, .avrebb,e potuto chiedere per i 
detti lavori la estensione dei benefici previsti 

dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, a favore de- 
gli Enti locali. Senonché il detto comune né 
allora, né poi ha  presentato l’apposita d o m n -  
da rivolta a conseguirme i benefici suddetti e 
pertanto non è stato possibile provvedere nel 
senso ora richiesto. 

Ove il comune intendesse avvalersi del!? 
disposizioni di cui alla legge anzi’d’eth do- 
vr’ebhe avanzare apposita domansda con alle- 
gata una r,elazione tecnica esp1icativ.a d,ella 
opera. Non appena .la domanda stessa sarà 
pervenuta sarà presa nel dovuto esam,e per ve- 
d,ere se si rend.a possihi1,e amrnetter1.a a con- 
tributo in sede di formazione del programma 
delle opere *d,el genere in rapporto alla dispo- 
nibilità dei fondi ed avuto riguardo anche 
delle ,altre numerose richieste già pervenute V .  

Il Sottosegretarzo di Stato 
. CAMANGI. 

RICCIO. - .4 I Ministro deZZ’agrico1ltura 
c d’elle foreste. - (( Per co8noscer~e quali prov- 
vedim,enti intenda prendere per l’Iso18a 
d’Ischia, date le gravissime condizioni della 
agricoltura, ed in specie : 

a)  se sarà approvato un progetto, di can- 
tina socia1,e; 

b) se sarà istituita un.a sezione distaccata 
dell’Ispettorato agrario per poter assistere in 
modo particolare i viticoltori; 

c )  se saranno aumentati i fondi per. la 
lotta alla filossera’ n., (2227). 

RISPOSTA. - (( 10) I1 progetto relativo alla 
cost,ruzione di una cantina sociale nell’isola 
,d’Ischia, per la cui esecuzione viene chiesto 
il sussidio statale nella spesa, ai sensi dell’ar- 
ticolo 9, lettera b ) ,  della legge 25 aprile 1949, 
n. 165, ha formato oggetto di attento esame da 
parte degli organi tecnici del Ministero del- 
l’agricoltura e ,delle foreste, i quali hanno for- 
mulato alcuni rilievi e richiesto ulteriori in- 
dispensabili elementi istruttori, al  fine di ave- 
re pronta e competa la ,documentazione per il 
momento jn cui - avvenuta l’effettiva iscri- 
zione in bilancio dello stanziamento previsBo 
d,all’articolo 4, lettera d), della predetta legge 
- sarà possibile decidere sulla richiesta. 

20) I1 Ministero aell’agricoltura e delle 
foreste si propone di adottare idonei provve- 
dimenti per intensificare l’attività di assi- 
stenza svolta dai funzionari dell’Ispettorato 
provinciale ,dell’agricoltura di Napoli a favo- 
re dggli agricoltori dell’isola d’Ischia. 

(( A t,al fine, è stato già predjsposto un de- 
creto interministeriale per istituim nell’isola 
un ufficio staccato del detto Ispettorato. Nel 
flatt,empo sono state impazl.t,ite disposizioni i11 
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capo dell’Ispettorato perché sia inviato nel- 
l’isola, settimanalmente, un funzionario per 
dare assistenza agli agricoltori nel campo di- 
niostiativo e nella istruzione professionale, 
con particolare riguardo a quello vitivinicolo. 
. ~.30) In merito poi alla lotta contro la filos- 
sera, sono state a suo tempo poste a disposi- 
zione dell’Ispettorato provinciale di Napoli, 
lire 60.000.000 sui fondi E.R.P. per sussidi da 
concedersi in applicazione del decreto legi- 
slativo presidenziale 10 luglio 1946, n. 31, che 
,prevede fra l’altro anche la ricostituzione dei 
vigneti n. 

Il Ministro 
SEGNI. 

RICCIO. - AZ Ministro della marina mer- 
cantile. - Per conoscere se intenda finalmente 
risolvere la questione relativa alla linea 96 
Napoli-Ischia, disponendo essa si attui per 
l’intero anno 1).  

RISPOSTA. - (( A norma della convenzione 
in vigore con la società (( Partenopea )) per 
l’esercizio ‘delle- linee con le isole partenopee 
e pontine, la linea 96 dovrebbe essere effet- 
tuata ,dal io marzo al 30 ottobre con periodi- 
cita giomaliera e con l’itinerario Napoli-Pro- 
cida-Ischia Porto-Casamicciola-Lacco Ameno. 

(( Durante gli anni 1945, 19.46 e 1947, la so- 
cietà (( Partenopea 11 non è stata in grado di 
disporre di una nave da adibire all’esercizio 
della linea in parola e pertanto il servizio da 
essa assicurato è rimasto sospeso per il primo 
triennio del dopoguerra. 

(( Nella primavera del 1948, però, essendo 
stati u1timati.i lavori di ripristino del piro- 
scafo Partenope, il Ministero ha autorizzato 
la riattivazione della linea 96, la quale è stata, 
in effetti, ripresa col giorno 16 giugno, se- 
condo l’itinerario tradizionale arricchito del- 
l’approdo di Forio. 

(( Anche nel 1949 la linea è stata esercitata 
per il periodo di tempo previsto ,dalla conven- 
zione. . 

(( In  considerazione di quanto è stabilito 
dalla convenzione stessa ed in vista della ne- 
cessità di  contenere al minimo il costo del- 
l’esercizio dei servizi marittimi a carattere lo- 
cale, sembrerebbe inopportuno l’esercizio del- 
la linea 96 anche per il periodo non contem- 
plato dalla convenzione (novembre, dicembre, 
gennaio e febbraio), tanto più che il profilo 
dell’itinerario di essa è presso a poco uguale 
a quello della linea giornaliera 95$ che, du- 
rante tutto l’anno, si svolge per i porti di  
Forio, Lacco Ameno, Casamicciola, Ischia 
Porto e Napoli. 

(( D’altra parte, il servizio assicurato dalla 
linea 98 non assurge all’importanza di un  col- 
legamento marittimo assolutamente indispen- 
sabile, dal momento che l’isola resta - per 
tutto l’anno - collegata a l  continente dalle 
seguenti tre linee: 

linea 95 (Forio-Ischia-Napoli) , giorna- 
liera; 

line 97 (Ischia-Procida-Pozzuoli) , giorna- 
liera; 

linea 98 (Napoli-Ischia-Forio-Ponza) , bi- 
settimanale. 

(( Ccme si può rilevare dal profilo delle tre 
linee sopmindicate, due di esse assicurano 
già il servizio costiero Forio-Ischia Porto, il 
quale può avere importanza solamente dal 
punto di vista turistico, mentre non riveste 
carattcie ,di indispensabilità per gli abitanti 
dell’ isola. 

(( Infatti più volte si 8, nel tempo, agitata 
la possibilith di limitare gli itinerari di tutte 
le linee per l’isola al solo approdo di Ischia 
Porto, nella considerazione che un provvedi- 
mento del genere non solo non verrebbe ad 
:LI recare nessun danno alle comunicazioni 
mayittime con Ischia ma, anzi, potrebbe tra- 
dursi in un sensibile miglioramento mediante 
l’intensificazione della frequenza della linea 
97 la quale è quella che assicura i collega- 
menti di Ischia con il porto più vicino del 
continente. 

(( Del resto‘i comuni di Porto d’Ischia, Ca- 
samicciola, Lacco Ameno e Forio sono, colle- 
gati tra di loro da un efficiente servizio auto- 
mobilistico disimpegnato dalla (( Sepsa )) a 
mezzo d i  sei nuovi autobus d i  appropriata ca- 
pacità. Giornalmente vengono effettuate, dalla 
predetta società, ben 10 doppie corse in coin- 
cidenza con i servizi della (( Partenopea )). 

(( L’esperienza acquisita durante l’esercizio 
dei collegamenti - via mare - Forio-Ischia, 
t a  palesemente dimostrato che ben pochi p a s  
seggcri che da Forio debbono recarsi a Na- 
poli o viceversa (linea 95 e 96) s’imbarcano ’ 

direttamente a Forio, a Lacco Ameno e a Ca- 
samicciola sulle navi adibite all’esercizio del- 
le varie linee. Infatti, prendendo imbarco sui 
servizi della società (( Partenopea )) a Porto 
d’Ischia, i viaggiatori provenienti dagli altri 
centri o ad essi ,diretti, hanno la possibilità di  
restare a terra maggior tempo (circa un’ora) 
c raggiungere comodamente in autopulman 
il porto d’imbarco. E ciò, a parte il fatto che, 
specie durante il periodo invernale, i viag- 
ginlon hanno così’ la possibilità di ridurre il 
disagio della traversata. 

(1 Da tutto quanto precede si deve trarre la 
conclusione che non vi sarebbe motivo, sia 
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dal punto di vista economico, sia da quello 
turistico d i  procedere all'attuazione del prov- 
vedimento invocato, tanto più che il Ministero 
del tesoro, in occasione dei lavori preparatori 
per la futura sistemazione dei servizi marit- 
timi sovvenzionati 'a  carattere locale; ha rap- 
presentato la necessità d i  ridurre il numero 
delle linee e la loro frequenza, dovendosi li- 
mitare il compito dello Stato ad assicurare 
solo i collegamenti strettamente indispensa- 
bili con le isole, in modo da poter contenere 
l'onere finanziario, relativo al loro esercizio, 
nei più ristretti limiti. 

(( Comunqu.e, in accoglimlento del desid,e- 
rio ripetute volte manifestato' dalla popola- 
zione ischitan,a, sono state date disposizioni 
alla società (( P'artenopea )) di Navigazione 
perche venga provveduto allo sdoppiamento 
$d,ella lin,ea 95, ,da tnadursi nell'istituzione - 
nei giorni non f,estivi - del dir,etto Napoli- 
Ischia per il perio,do dal 16 giugno al  15 ot- 
tobre. 

(( Alla stregua delle considerazioni prece- 
denti non#è, per ora almeno, possibile aderire 
in picno alle aspirazioni ,degli ischitani nel 
senso sopra fo~mulato D. 

I Il Sottosegretario d i ,  S tato 
TAMBRONI. 

RICCIO. - Al Ministro della pcbbl ica 
istruzione. - (( Per conoscere se intenda di- 
spo'rre che sia riconosciuto ,al. professore Mar- 
tino Cafi,ero, fu Vincenzo, ofidinario d i  attr,ez- 
zatur,a ,e m,anovr.a n'ell'istituto tecnico nautico 
di Sorrento, .assu'nto in ruolo in virtù dell'ar- 
tico'lo 6 d'e1 regio decreto-1,egge 8 luglio 1938, 
n. 1322, ai fini d,ello, stipendio e dalla carriera, 
il servizio prestato per nov'e anni in qualità 
di incaricato, in virtù del regio decreto 
22 'aprile 1943, n. 573 )). (2416). 

RISPOSTA. - (( Si f,a presente che 11 Mini- 
stero non ha potuto accogliere l'istanza con 
la qu,ale il prof,essore Cafiero Martino, ordi- 
nario, d i  attrezzatura e manovr,a nell'Istituto, 
tecnico nautico (di Pi,ano di -Sorrento, assunto 
nei-ruoli governativi in base all'articolo 6 del 
regio decr,eto-legge 8 luglio 1938, n. 1322, 
chiedeva che gli fosse riconosciuto, a no'rma 
del regio, decr,eto, 22 aprile.,1943, n. 573, il 
servizio pr,estato in Iqnalità di incaricato negli 
Istituti tecnici nautici, sia perché, nell'elenco 
delle scuole, contenuto nell'articolo 1 del regio 
decreto-legge 17 giugno 1928, n. 1314, richia- 
mato 'dal regio' decreto 22 apri1,e 1943, n. 573, 
non sono Compresi gli Istituti' tecnici nautici, 
sia perché l'arti.colo, unico del regio decreto 
22 .aprile 1943, n .  573, contempla solo. il rico- 

o 

noscimento del servizio prestato primla del- 
l'entrata in vigore ,della legge 15 giugno 1931, 
n .  889, mentre il Cafiero chiese il riscatto di 
tutti gli anni. del suo insegnamento impartito, 
a cominciare ,dall'anno scolastico 1929-30 fino 
all',anno scolastico 1937-38 )). 

I l Ministro 
GONELLA. 

SAIJA. - Al Ministro delZ'ag6coltura e 
delle foreste. - (( Per sapere; 

lo) se, per la speciale situazione dei ter- 
ritori siti nel comune di Lipari (Isole Eolie),* 
non adatti a colture intensive e di scarsissi- 
mo red'dito, no'n rseputi opportuno sgr,avare i 
sudmdetti terreni dall'onere del pagamento dei 
contributi unificati in agricoltura; 

I 20) se non reputi altresì opportuno esten- 
d,er,e, al suddetto scopo, i benefici dell'artico- 
lo 1 del decreto legislativo ,del Capo provvi- 
so'rio dello Stato d,el 16 settembre 1947, nu- 
mero 919, 'e del decreto prefettizio, 7 marzo 
1949, n. 11933, 'consentendo così, dato il largo 
frazionamento della proprietà agricola .di Li- 
pari, la completa .e*totale esenzione dei con- 
tribu,enti da ogni forma derkante dai contri- , 

buti unificati in .agricoltura P. (2425). 

RISPOSTA. - (( Poiché la materia concerne 
la co,mpetenza di questo Ministero, inter.essa- 
to al riguar,do, dal Ministero dell'agricoltura, 
si co'munica : 

(( A seguito di disposizioni immpartite dal 
servizio per gli el.enchi nominativi dei lavo- 
ratori e per i contributi agrico'li unificati, la 
tassazione nel comuni di Lipari è stata sospe- 
sa sin 'd,al 1949, ragion per cui né per l'anno 
1949, n é  per l'.anno 1950, vi e stata imposizio- 
ne 'e riscossione ,dei contributi ,agrico.li unifi- 
cati. 

(( L'Ufficio provinciale contributi agricoli 
di Messina ha provveduto al rilievo, degli ele- 
menti aggiornati dal Catasto; l'applicazione 
della richiesta di 'estensione dei benefici di cui 
a l  'decreto legklativo d'e1 Capo provvisorio 
dello Stato' 16 setternbne 1947, n. 919, 8 ,  per- 
tanto, subordinata all'accertam'ento delle su- 
perfici intestate ai singoli .agricoltori. 

(( Negli elenchi nominativi per gli a.nni 
1948-49 risultano iscritti, nel comune di Li- 
pari, n. 479 lavoratori agricoli, i quali hanno 
aegolarmtxte ben'eficiato delle prestazioni loro 
spettanti D. . 

IZ Ministro del'lavoro 
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 
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. SALIZZONI. - AZ iMinislro dei javori p b -  
hlici. - (( Per conoscere quali sono le diffi- 
coltà che si frappongono alla ricostruzione 
dell’importantissimo ponte Albano (Sasso 
Marconi, provincia di Bologna) e come inten- 
de superarle, e questo nell’interesse ,delle po- 
polazioni ‘delle vallate del Setta e del Bisen- 
zio, che ‘dopo cinque anni dalla fine della 
guerra hanno diritto che i loro traffici con il 
capoluogo della lprovincia ritornino regolari I ) .  

(2484). 

RISPOSTA. - (( I1 vecchio ,ponte d i  Albano, 
semidistrutto dalla guerra era stato prowiso- 
riamente riattato in attesa della ricostruzione 
del nuovo ponte. 

(( I1 crollo .del vecchio ponte avvenuto il 
4 gennaio 1949 durante una violenta piena del 
Reno, con la grave conseguenza d i  interrom- 
pere le comunicazioni fra le due sponde del 
Reno lungo la strada provinciale che partendo 
da Prato si innesta alla statale n. 64 ( P 6 y -  
rettana) e di  divi’dere in due il territorio del 
coniuqe di Sasso Marconi, ha reso più ,che mai 
urgente la ricostruzione definitiva .del manu- 
fatto, che sarebbe avvenuta da un pezzo se 
l’Amministrazione provinciale di Bologna non 
avesse insistentemente yichiesto che lo stesso 
ponte fosse costruito .più a monte con una ri- 
levante maggiore spesa, che. si è impegnata 
di sostenere con fondi del proprio bilancio. 

(( Non appena verificatosi il sinistro questo 
Ministero provvide a ripristinare, con carat- 
tere provvisorio, le comunicazioni fra le due 
sponde del Reno, a ‘mezzo ,di una passerella 
pedona1,e sospesa su funi,  utilizzando la p.artse ~ 

del ponte crollato rimasto in piedi e fu affr,et- 
tata l’utilizzazione ,del ponte, anch’esso sospe- 
so, in località Vezzano’, a qualche chilometro 
a valle, sul quale è consentito eff4ettuare il 
tr,ansito con v,eicoli con carico d i  20 quintali. 

(( Contempouan,eamente fu invitata la p ~ o -  
vincia a presentare gli elaborati da sottoporre 
all’esame del Consiglio superio’re dei lavori 
pubblici più ch,e altro’ allo scopo di stabilire, 
in via prelimin.are, se fosse opportuno e c,on- 
veniente ricostruire i l  ponte c@m,e e dove era, 
oppure spostarlo circa un chilometro .a ,monte, 
poco a sud dell’abitato ‘di Sasso Marconi, con 
conseguente variante d,elle strade di accesso. 

(( Già il predetto Consesso con precedente 
voto 25 maggio 1948, n. 1372, aveva espresso 
il parere che in 1ine.a di massima fosse passi- 
bile a,dottare la proposta del l ’dminis t razio-  
ne provinciale e che, per il progetto esecutivo, 
potesse Hapdirsi un appalto concorso, previa 
determinazione della maggiore spesa da poi’re 
a carico della stessa. 

(( Con successivo voto n. 1927, del 5 luglio 
1949, il Consiglio, superiore f u  del parere che 
ove la provincia. avesse ritenuto di poter as- 
sumere l’onere della maggiore spesa, non in- 
feriore a lire 100 milioni, fosse da confermare 
la convenienza di indire’ l’appalto concorso 
secondo la soluzio,ne richiesta dal1,a stessa pro- 
vincia,- m*entr,e in caso contrario l’appalto 
concorso avrebbe potuto, ugualmente indirsi 
m a  per la  soluzione ,del semplice ripristino del 
vecchio ponte distrutto. 

(( Per  le definitive determinazioni in me- 
rito sono in’,corso le trattative con 1’Ammini- 
strazion,e pDovinciale prmedetta, la quale dovrà 
assumere nel proprio bilancio l’impegno della 
spesa eccedente i l  danno bellico ove decida 
che il ponte sia da ricostruise in una nuova 
sed,e. A tal fine l’Amministrazione provinciale 
stessa h a  $i& adottato una deliberazione con 
cui 51 propone di assu‘mere a suo carico la 
m.aggiore spesa, ,deliberazione che deve essere 
perb ancor,a approvata dal Ministero dell’in- 
terno. 

(( I3 ,da avvertire che la procedura da  se- 
guipe per la definizione della pratica yelativa 
non è ancora, ,esaurita e pertanto non è dato 
ancora prevedere quando i lavori potranno 
avere inizio ) I .  

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - AZ Presidente del Con- 
siglio dea Ministri .  e al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( P’er conoscere quando sarà dato 

‘inizio ai lavori di costruzionse della strada Ci- I 

vitanova del Sannio-Acquevive di Frosolone, 
nel Molise, già altre volte programm.ata come 
necessaria arteria che unisca pe,? breve via 
popolazioni montane di comuni pr,essoché 
inaccessibili; ,e se, per tali considerazioni, non 
intendano inse r i iv~  la costruzione nell’ambito 
delle provvi,denze disposte dal disegno di leg- 
ge concernente opei:e per il Mezzogiorno ) I ,  

(2323). 

Della strada Civitanova del 
Sannio-Aquevive di Frosolone, risulta già co- 
struito il tronco, che congiunge Frosolone alla 
stazione Acquevive della lunghezza di chilo- 
,m,etri 4,920. , -  

(( Per la costruzione ,d’e] restante tratto del- 
la lunghezza di circa chilometri 8 occorrono 
circa 100 milioni. 

(( Alla costruzione stessa si potrà eventual- 
mente provvedere quandQ sarà possibile di- 
sporre del relativo finanziamento in base alle 
assegnazioni dei fondi che siano ‘disposti per 

RISPOSTA. - 
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la esecuzione di opere pubbliche str,aordinarie 
di cui ai provvedimenti legislativi, in corso 
di esame presso il Parlamento. n. 

Il Sottosegretarao dz Stato 
CARIANGI. 

SAMMARTINO. - Al il/linisfyo dei lavori 
pubblici. - (( Per conosc.ere lo 'st,ato attua1,e 
ed' il programma di ricostruzione di Sant'An- 
gelo del P'esco (Camtpobasso) che fu quasi 
comp1,etamente distrutto )). (2346). 

RISPOSTA. - C( Considerevoli sono gli in- 
terventi 'disposti da questo. Ministero a favore 
del comune di Sant'Angelo del Pesco per ope- 
re di ricostruzion'e. ' 

(( Risulta infatti, a seguito degli elementi 
statistici forniti dal competente Ufficio dkl 
Genio civile, che nel ldetto comune ,sono st,ate 
ricostruite a cura e a spese dello Stato 14 case 
per senza tetto per 56 alloggi comprendenti 
oltre 183 vani. I3 poi in corso la ricostruzione 
dell'edificio sede del Municipio, e sono state 
eseguite le riparazioni 8d,ell'.acquedotto comu- 
nale .e la sistemazione del terzo lott,o di case 
per senza tetto. . 

(( Sono stati già dati in consegna fin dal 
13 aprile 1950 i lavori di riparazione alle stra- 
de intern.e del comune stesso, e sono stati,con- 

.' cessi co,ntributi ai privati per un ,a.mmontare 
di oltre 48 milioni di lire, m,entre altre 63 pra- 
tiche di contributo sono in corso di liquida- 
zione. 

(( Nessuna assegnazione pera1Bro è .passi- 
bil,e autorizzare almeno per ora per la costru- 
zione nel detto'comun8e 'di alloggi col sistema 
del pag,amiento differito della spesa in 30 an- 
nualità in quanto sono esauriti i fondi stan- 
ziati sul corrispondente capitolo di bilancio 
d i  questo Ministero, per il corr,ente ,esercizio 
finanziario. 

(( Sono note a questo.1Vinister.o le altre ne- 
cessità di ricostruzione prospettate. A tal fine 
è in corso di istruttoria la pratic-a relativa 
all'attuazione a cura di questo Ministero del 
piano di ricostruzione d,el predetto abitato e 
si è già cqest~o al riguardo il prescritto avviso 
a: Ministero d'ell'interno. Per i l  finanziamento 
dei lavori compresi nel programma d i  rico- 
struzione, sarà esaminata la possibilit,à di 
provvedere nei prossimi esercizi finanziari in 
rapporto ,alle disponibilith dei fondi assegnati 
per opere d,el gen'ere n. 

1Z Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

, 

SAMMA-RTINO E L;EONETTI. -- Al Mz- 
nìstro dei lavori pubblzci. - (( Per sapere se 
gli risulta ,che la :miaggior parte degli ingegne- 

ri liberi professionisti che, nell'ambito -del 
Provveditorato alle opere pubbliche per la 
Cam.pani.a e il Molise, hanno finora. espletato 
incarichi per conto' dello Stato, a tutt'o5gi non 
sono stati ancora retribuiti; come e quando 
intenda sanare la inmesciosa situazione sde- 
rivante da tale circostanza, per cui sembra 
che il Pro,weditorato, predet-to sia ,debitore, 
per conto del Ministero competente, di %circa 
30 milioni di lire )). (2449). 

RISPOSTA. - (( Tutti gli Uffici dec.entmti e 
quindi non solo -il Provveditorato alle opere 
pubb1ich.e di Napoli, hanno dovuto sospende- 
re i pagamlenti ,dei compensi ai liberi profes- 
sionisti per la redazione da essi fatta di pro- 
getti' ,di opwe pubbliche a causa della insuffi- 
ciente assegnazione di fondi sull'apposito ca- 
pitolo di bilancio. 

(( Sono però in corso trattative per il 're- 
perimento di fondi ,allo scopo di incrementare 
lo. stanziamento di -cui trattasi. 

(( Si precisa per quanto riguarda in parti- 
colare la segnalazione fatta dal Provveditora- 
to iillc opere!pubbliche di Napoli, che è stato 
tenuto presente nel chiedere il nienzion.ato 
auiiiento di stanzia;mento d'e1 fabbisogno pro- 
spettato dal detto Provveditorato per l'inte- 
gral,e pagamento delle retribuzioni dovute ai  
liberi "professionisti che hanno prestato la loro 
opera per conto di quell'Istituto' )). 

IZ Sottosegretcirio dt Stato 
CAMANGI. o 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( P,er sapere se, nella formula- 
zione delle proposte per il programma d,el 
prossimo esercizio finmziario non ritenga di 
tener presente la ricostruzion'e ,del le seguenti 
opere stradali d'e1 Molise ,dist.rutte dalla 
guerra : 

Io) i ponti nn. 44, 45, 48, 49, 56, 62, 63, 
65, sulla provinciale n. 15 nel tratto Sella 
Sant'Àndrea a Sprond,asino; 

2.) i ponti nn. 16 ,e 17 sulla provinciale 
n.  15 nel tratto da Sprondasino a Bagnoli del 
Trigno; 

30) i ponti nn. 1 e 22 sul14a provinciale di- 
ramazion'e Trignina-Ponticelli; 

4") i ponti 'nn. 20, 24, 29, 47, 53, 58 sulla 
provinciale n. 74 Bagnolese nel tratto Bagnoli 
del Trigno-Civitanova d,el Sannio; 

50) i ponti nn. 14 e %.sulla provinciale 
n. 74 Ba.gnolese nel -tratto Civitanova del 
Sannio fino alla provincimale Aquilonia. 

(( La ricostruzione delle suelenca'te opere 
è vivamlente reclamata dalle popolazioni mon- 
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tane interessate, afflitte oltre tutto da  grave di- 
soccupazione )). (2588). 

RISPOSTA. - (( Non è stato possibile in- 
cludere nel programma delle opere da ese- 
guirsi nel prossimo esercizio finanziario i la- 
vori di ricostruzione dei ponti segnalati. E ciò 
a causa della limitata assegnazione di fcndi 
per tale genere di lavori. 

(1 Sono state però date disposizioni perché 
i lavori stessi siano tenuti presenti.in sede di 
formazione del programma da compilare del- 
le opere da eseguire col sistema del pagamen- 
to differito D. 

Il Sottosegretario di Slafo 
CAMANGI. 

SANSONE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non ritiene opportuno, vista l,a grave persi- 
stente situazione della provincia di Napoli, di 
prorogare - ,anche in applicazione d4ell’arti- 
colo 36 ‘della legge 29 aprile 1949, n. 264 - 
il sussidio, d i  disoccu,pazione per i metalmec- 
canici licenziati per riduzione di orga- 
nico, ecc. ) I .  (2613). 

RISPOSTA. - (( I1 provv,edimento di proro- 
ga non ha possibilit,à di attuazione. E ciò, 
perché trattandosi ,di indennità ordinaria di 
disoccupazione (tale .i! quella goduta finora 
dai lavoratori predetti) ,disciplinata dall’arti- 
colo 19 del regio ,decreto-legge 14 aprile 1939, 
n.  636, il diritto al godim’ento della prestazio- 
ne stessa non può avere una durata superiore 
ai 180 giorni, come stabilito d,all’,articolo 31 
d,ella legge 29 aprile 1949, n. 264. 

(( L’articolo 36 .di tale legge, invece, disci- 
plina la concessione del sussidio straordina- 
rio di disoccupazione limitatamente ,a parti- 
colari categorie di lavoratori e per determi- 
nate località. 

(( Su tale .argomento è attualmente in esa- 
me, presso questo Ministero, il problema della 
disoccupazione dei lavoratori dell’industria 
nella provincia di Napoli, ai fini ,delle possi- 
bili determinazioni <a ,adottarsi di concerto 
col Ministero d,el tesoro D. 

Il Mi’lzistro 
MARAZZA. ‘ 

SEMERARO GABRIELE. - AZ Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste. - (( Per co. 
noscere : 

a) se è al corrente dei gravi danni che 
il parassita malacosoma neustria sta appor- 
tan,do .ai mandorleti pugliesi; 

b)  se crede oppohmo di rendere obbli- 
ytoria la lotta contro detto parassita, così 
:omGe è stato praticato negli anni scorsi per la 
.otta alle cavallette, tenendo present,e il di- 
sagio in cui vivono gli agricoltori pugliesi, 
;li immensi danni al patri,monio agricolo con 
la inevitabile perdita di milialtdi di prodotti; 

c) se yispondente al vero la richiesta, s e  
non crede ,di disporre a ch,e gli organi -regio- 
nali e provinciali inizino immediatamente la 
clisinf,ezionNe dei campi per distruggere i d,etti 
parassiti )). (2508). 

RISPOSTA. - (( 1”) AI Ministero dell’agri- 
coltura è noto che la malacosoma neustria pa- 
rassita che annualmente, nel periodo prima- 
verile, infesta talora in maniera grav,e i man- 
dorleti delle Puglie, ha causato nell,e decorse 
settimane defogliazioni più o meno estese in 
div’erse plaghe ,d,ella regione sud.detta. 

(( 20) La ,difesa contro, i l  citato insetto, qua- 
lora ne fosse stata avanzata temipestiva ri- 
chiesta, avrebbe potuto esserse, dichiarata ob- 
bligatoria, ma è da tener presente che nessun 
particolare beneficio, econo:mico da parte sta- 
tale ne avrebb’ero -tratto gli interessati. In- 
fatti gli oneri relativi alla difesa cont,ro i pa- 
rassiti delle colture devono esser’e, per prin- 
cipio fondamentale, a carico di colo’ro che su- 
biscono la in5estazione. L’intervento. statale 
può aver luogo, come nel caso dell,e cavallette, 
al loiché l’infestazion,e .parassitaria assume o 
può 8assumer’e. car,atter,e di calamità nazionale. 

c( 30.) Gli or<gani tecnici periferici del Mini- 
stero dell’agricoltur,a ’ non intervengono di- 
rettamente nelle operazioni d i  dif,esa m a  as- 
sumono la dir’ezione tecnica delle medesime 
n,el sopracitato caso della lotta contro le ca- 
vallette; negli altri casi essi compiono opera 
di propoganda ,e di convincimento presso gli 
agricoltori e, come nel caso ,della lotta contro 
la Malacosoma, non hmno  mancato di .consi- 
gliare, anche p8r m.ezzo. di istruzioni a starn- 
pa, a cura dell’Osserv,atorio per le malattie 
delle piante di Bari, gli opportuni mezzi di 
lotta che sono di facilissima applicazione e di 
costo sopportabile da ogni agricoltcqe, anche 
delle più modeste possibilità, se, come dimo- 
st,rano gli esempi dei più diligenti, sono a b  
tuati con la tempestività che sta alla base del- 
la difesa contro ogni causa avversa )). 

Il Ministro 
SEGNI. 

TORRETTA. - Al Minislro dei lavori 
pubblici. ,- (( Per sapere: 

. IO) se s h o  a sua conoscenza le vicende 
del ponte sul’ fiume Tanaro a Rocchetta 
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(Asti), costruzione iniziata fin dal 1946 e pro- 
seguita con tale celerità che a tutt’oggi un 
solo pilone è stato eretto; 

20) se non ritenga giustificabile l’indi- 
gnazione e la critica della popolazione locale 
e della zona, che per la mancata costruzione 
del ponte ha subito e continua a subire danni 
non indifferenti; 

30) se non ritenga opportuno promuovere 
un’inchiesta atta ad acc-eertare le eventuali re- 
sponsabilità, tanto dell’autoritk locale, quan- 
to dell’Impresa appaltatrice dei lavori di co- 
struzione )). (2509). 

RISPOSTA. - (( Qucesto Ministero è a per- 
fetta conoscenza ,delle vicende che hanno 1.i- 
tardato la ricostruzion.e del ponte sul Tanaro 
presso Rocchetta’ Tanaro ed anzi ritiene op- 
portuno chiarine il co’mplesso delle vicend,e 
e delle circostanze che hanno influito, sul  corso 
della pratica relativa ritardando l’esecuzione 
dei lavori. CiÒ per dimostrare se ve n’e fosse 
bisogno, che non sono da rilev,are deficienze 
né r?esponsabilità specifich,e .ed individuali. 

(( P’er la costruzioae ,d,el .,ponte in legno 
venne nel 1948, r,edatta una prima perizia del- 
l’importo di lire 6.300.000, che venne finan- 
ziata da1l’A.M.G. Successivamente non ri- 
spondendo le pr,ecarie condizioni del ponte 
alle esigenze del tr,affico motorizzato, 1’Am- 

. ministrazione provinciale di Asti venne nella 
determinazione di ricostruire l’inter’a opera 
in cemento ,am.ato affidandone l’esecuzione 
all’impresa rimasta ,aggiudicdtaria dei \lavori 
in seguito ,ad appalto concorso per il pr.ezzo a 
forfazt di lire 21.900.000. 

(( Tali lavori furono eseguiti fino alla con- 
correnza della somma di lire 6.300.000, come 
sopr..a autorizzata dalla A.M.G. e furo,no, 
quindi, sotipesi nell’attesa che si r,en,d,esse pos- 
sibile l’ulteriore finanziamento con i fondi 
a sollievo d’ella ,disoccupazione in base alla 
legge 10 #agosto 1945, n .  517.. 

(( Essendosi successivamente resi disponi- 
bili i pr,ed,etti ulteriori fon,di occorrenti per il’ 
completamlento dell’opera, l’Amministrazio- 
ne provinciale .di Asti redass’e all’uopo 1.a pe- 
rizia in data 26‘ ni,arzo, 1948 dell’importo di 
lire 23.513.000, che venne approvata, unita- 
mente ,ad altra perizia suppl’ettiva 23 agosto 
1948 ,di lir’e 3.945.061 per m!aggiori lavori di 
fond,azione, ,dal Provveditoaato alle o*pere 

<pubbliche di Torino con d’ecreto 23 settelmbre 
1948, n. 46695, registrato alla Corte dei conti. 
Col decreto stesso venn’e inoltre approvato il 
contratto 24 giugno, 1946, n. 364, stipulato con 
l’Impresa Dallacà per l’importo di lire 
21.960.0Oo. 

In  corso d’opera si riscontyò la neoessitii 
d i  eseguire maggiori lavori non previsti nelle 
precedenti ,perizie e, pertanto, l’Ufficio tecnico 
provinciale d i .  Asti redasse ui7a seconda pe- 
rizia supplettiva in data 3 giugno 1948, del 
c.oniplessivo importo di lir,e 37.000.000, propo- 
nendo di affidarne l’esecuzione alla stessa im- 
presa Dallacà in base ,ad apposito atto, di sotto- 
missi0n.e del 7 giugno 1948, n .  522. 

(( AI finse di regolarizzare. la pr,atica che, 
per . le interGorse ,vic,issitudini, presentavasi 
alquanto complessa, questo Mini’s’tero, inviò 
sul posto un suo funzionario. Dopo di che, 
r.accolti tutti. gli elementi occorr,enti e com- 
pletata la documentazion,e, l’elaborato fu sot- 
toposto all’esame del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, il quale, con voto 8 marzo 
1949, n. 593, ‘espr’esse l’awiso che 1.a perizia- 
supplettiva di lir<e 37.000.000, fosse da appro- 
varsi con le modifi’ch,e suggerite col voto 
stesso , e  che i relativi lavori fossero da affi- 
darsi, con valutazione a misur,a e 001 ribasso 
del 15 per cento, alla stessa imlpresa, esecu- 
trice d:ei lavori principali. 

(( A tal fine gli ,atti ,progettidi furono re- 
stituiti al Proweditor,ato al1,e opere pubbliche 
di Torino. Non avendo però l’impresa acoet- 
tato il proposto ribasso del 15 per oento ed 
essendo :sorte nel frattempo questioni di  ca- 
rattere tecnico, si rese neoessario rediger,e 
altra pe.rizia in sostituzione ,d,ella pr,ecedente. 
Tale perizia, dlell’im,porto,’ di lire 12.085.000, 
r,edatta in, data 15 giugno 1949 ,dall’Ufficio del 
Genio civile di, Asti, fu sottoposta all’esame 

.del Consiglio superioi:e ,dei lavori pubblici, 
che, con voto 2 ,agosto 1949, n. 2144, la riten- 
n’e mmeritevole di approvazion,e, pr’evie talune 
modifiche d’a accertarsi ,dall’.anzidetto Prov- 
veditorato all’e opere pubbliche. 

(( Co.nforme avviso ,espresse il Consiglio 
di Stato cqn p’arere 9 settembre 1949, n .  901, 
e, peptanto; l’(elaborato di cui trattasi, retti- 
ficato, in data 20 ottobre 1949, in  base ai sug- 
gerimlenti ,del Consiglio’ superiore dei lavori 
pubblici, venn’e approvato (nell’importo di 
lire 12.270.000, di cui lire 522.000, a disposi-. 
zione dell’Amministrazione per titoli diversi), 
con d’ecreto ministeriale 30 novembre 1949, 
n. 5983, registrato .alla ‘Corte dei conti il 7 feb- 
br.aio 1950 ,e trasm,esso al  Provveditorato’ all,e 
opere pubbliche .di Torino, ‘per gli ulteriori 
ad!em.pi.m,enti di sua comlpetenza, con nota 
23 febbraio 1950. 

(( Condotti a termin’e gli .accoxdi fra gli or- . 
gani .ed Enti interessati, l’impresa appaltatri- 
ce ha,deci,so di ripr8end8erme i lavori. Essi avran- 
no pi,eno “duppo fra pochi giorni essendo 
già -in gran parte .arrivati i m,acchinari per le 
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fondazioni a mezzo di palificazioni dovute ap- 
prontare in sost.ituzione di altre analoghe che 
per l’uso e la protratta esecuzione d,el lavoro 
non danno più affidamento di buona utiliz- 
zazione. 

(( Si deve, penaltro, rilevare che nell’é more 
d,ella definizione ,d,ella pratica, l’imppesa ha 
trattenuto le maestranze anziché licenziarle, 
il che ha consentito la immedi.ata ripr,esa 
quasi al comp1,eto dfei lavori col giungere dei 
macchinari anzidetti. 

(( J3 da pfiecisare, inoltre, che l‘impresa .per 
dare maggiore imlpulso ai lavori stessi all’oc- 
correnza istituirà ,appositi turni in mo’do che 
l’oper,a sia comun,que ultimata entro i termi-. 
ni . contrattu,ali, 

(( Tutto ciò prem,esso e considerato che 
Goine si è detto non sono emerse responsabi- 
lità individuali e che il ritardo è da attribuire 
a circostanze varie connesse all’andamento 
delle cose, questo Ministero non rithene di di- 
sporre in proposito alcuna inchiesta )). 

Il Sottosegretario di Sluto 
CAMANGI. 

TRULLI. - ‘41 Manistro.di grazia e yizi- 
stzzin. - (( Per conoscer,e a ch,e punto trovasi 
il progetto, per il trattamento ‘di assist,enza e 
di pensione per gli avvocati che, espresso dal 
Congresso di Napoli, fu compilato .da una 
Commi,ssion,e, sotto l ’ ins ipe  guida d’ell’ono- 
revole Enrico De Nicola, .e trasmesso a l  Mi- 
nistero. 

(( Tanto il compianto Mbistro Giassi 
quanto I’onor’evol’e Cassiani avevano pr’eso for- 

i; 

inale impegno di varare la legge che interpre- 
ta e consacra un’ardente e più che trentennale 
aspirazione d’ella classe. 

(1 Infatti si verifica che, in alcuni For i ,  
non si pagano le marche-Cicerone (aumenta- 
te enormemente) m’entre, a causa di un evi- 
d,ent,e ,mal,essere 3enerale chte si aggrava sem- 
pre più, gli avvocati sono in agit.azion,e, e 
pare che abbiano deciso di giungere persino ‘a 
disertare l,e udienze ove mai l’attuazion,e del 
pro3etto venisse prorogata sine die. 

(( Sono c,entinaia ,di milioni che affluisc,ono 
all’attuale Cassa .di previdenza, la quale deve’ 
essere abolita ,e sostituita da un nuovo Ente:  
è ormai vivissima tale esigenza 1 ) .  (2255). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si informa che 
i l  disegno di legge d’iniziativa del senato,re 
Italia conc,ernente la Istituzione della Cassa 
nazionale di previmd’enza a favore d,egli avvo- 
cati e procuratori legali, troyasi già in discus- 
sione’ presso’ la I1 Commissione permanente, 
in sede d,eliberante, del Senato. 

(( Detto disegno di legge, com,e risulta dalla 
relazione, ha tenuto present,e il progetto della 
Conimi,ssione ministeria1,e e le osservazioii i 
formulate al riguaiGdo dal Consiglio ,dell’ordi- 
ne forense di Napoli con la collaborazione dmel- 
l’onorevole De Nicola 1). 

rj Il SottosegretarLo d i  Stcito 

TOSATO. 
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